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5“
E tutti Ui paysi @ ingegno , oy efcono  alla
luce foffero facri alla candida Amicizia, non v,
farebbe bifogno d; Jpaiger le Dediche d; ¢

menzogne . Io al certo uyna v

ante
&Gn’ /,m,ﬂ*"o fizlia
in me defty I confuetudine
e, che,mi aperfe un Cam mpo a dj-
ammiratore Je) voftro raro ingegno. Filo
fofo Jenza oftentazione, Poeta Jenza wvanita

del [e /;fn)cnfo che
di [Jmnc.fzrv:

Ventre
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S
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y. Ziun-
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4

ziungete al pregio de talenti, al gufto per le

Scienze ; Purbanira, e la modeflia compagne in-

diffolubili del wero merito.

Se al buon wolere corrvifpondeffero le forze, non
i offrivei per tributo di viconofcenza, e di am-
mivazione una [lraniera produzione. In difetto pe-

vd di mia induftvia chiamo a parte P altrui inge-

gno, e vi dedico la traduzione di uw’ Opera, la

quale come [ara P ammirazione dei Secoli, potrd
anche viveflita d’ Italiche [poglie eternave [ omage

gio di quell amichevole attaccamento , che mi ac-

corda il diritto di pubblicarmi

Vopre Obbl., ed Af. Amico
Conte L... Med...
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PYEDT T ORE.

T Ra tutti i prodotti delle Mufe , il Poema

Epico portd fempre mai il vanto preflo
tutte le Nazioni ; ne mancarono Uomini cele-
bri, la di cui fervida immaginazione mante-
nefle in grido quefto genere di Poefia: Sino da’
tempi antichi I” Iliade di un Omero, 1’ Enei-
de di un Virgilio fecero Epoca fra Greci, e
fra Latini: L” Amor della Gloria, cui de’ lo-
ro progrefli vanno debitrici le fcienze fece si,
che anche nei fecoli a noi vicini un Triffino,
un Taflo, un Camoens, un Alonzo d' Frcilla
y Cunega, un Milton ; ed altri ancora fi fe-
gnalaflero. Solo la Francia, (Cielo forfe il pin
fertile in ingegni fublimi ) la Francia folanon
ebbe fino al diciottefimo Secolo alcun Poema
Epico . L’ illuftre Voltaire finalmente efpofe
nell'’ anno 1723, la fua Enriade alla luce fotto
il titolo di Poema della Lega, di cui il Sog-
getto & I’ affedio di Parigi incominciato da Ene
rico terzo, e terminato da Enrico quarto colla

famofa battaglia d’Ivry.
a8 3 Non
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fitofto pubblicata queft’Opera, che I’

Invidia, e la Gelofia fi {catenarono da tutte le
parti , ¢ ben cento libelli infamator) .affalirono
I’ Autore, e tentarono invano di ofcurarne la
gloria . Si procurd di porre in ridicolo I E-
roe del Poema  facendolo ' apparire . nelle, Fatfe
Italiane, e rapprefentandolo. perfino ‘da Truppe
volanti nei pubblici mercati; ma una tale ri-
valita non contribul, che alla maggior fama di
Voltaire.

Un oggetto principale per il Poeta f{i ¢ quel-
lo di accoppiare I’ utile col dilettevole , e.di
{olleticare il piacere rimovendo le paffioni in-
terne ; ma quelle {olo ch’ ¢ neceffario in noid’
aver vive, e che ci trasformano per cosi dire
in Eroi ; non quelle, che ncmic‘hcddln faviez-

za. mettono I’ Uomo nella clafle de’. Brutti. L.’

orrore pe’ delitti, la compaflione verfo gl’ ins
felici, I’ amore Eroico, e virtuofo , I’ ammi-

b |

razione di anime :,ndl, che ecciti in- noti,; il

defiderio d’ imitarle: ecco i fentimenti, che &’
yopo ¢ al Poeta, di rifvegliare ; ed ecco inche
diftinguafl quefto Poema, parto felice di una s

cele-
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celebre penna, che tantomaggiors ha il diritto
{ull’ immortalitd ; quanto, che le azioni, che vifi
trovano efpofte non fono figlie di una /Fantafia

poetica , e favolofa; ma bensi di Eroi, la di
cui efiftenza ¢ reale, e che I’ Iftoria« iftefa el-

pofitrice imparziale de’ Fatticci dipinge per tali.

Ma a che dilatarfi in lodi: gia efaurite
penna di celebri Soggetti ,.¢ - Letterati profons
di, che contribuirono all’ Eco univerfale di-un
Pubblico ammiratore ? Pil, di venti Edizioni
furono {patfe in breve giro d’ anni-per; tutta
Europa; ogni_Nazione ebbe 1 fuoi traduttori ,
e Lockmann in Inghilterra ; Faittma in Olan-
da, Madama Gotiched in, Germania, e Maf

Ortolani, e Nenei, in Italic procurarono alla

loro refpettiva Patria il. piacere di leag

altre fpoglie il: benemerito Voltaire. Ma latra-
duzione di un Poema Epico di queflo genere |,
che non fi rifentiffe di un fervile attaccamento
all’ Originale, era uno feoglio al di cui urto
facile era il naufragio. Qual cofa infatti di pi

141

difficile di una felice traduzione ? Una fervith

troppo fcrupolofa alla lettera diftrugge lo fpi
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rito dell’ Opera, e ne toglie in queflo modo
il pregio principale ; e troppa libertd toglie di
mezzo 1 tratti caratteriftici dell” Originale , e
rende la Copia infedele. La fuga di queftidue
eftremi, I’ aurea via di mezzo ¢ quella , che
eterna il grido de’Traduttori. Se il Conte To-
mafo  Medini Socio della Reale Accademia di
Scienze, e Belle Lettere di Mantova, feguendo
I’ Edizione di Amfterdam del 175¢. abbia ri-
portato un si raro vanto anche fraladura fchia-
vitii della Rima, a me non fi afpetta il deci-
derlo. T Vincoli di fangue, che a lui mi lega-
no potrebbero render fofpetto il mio giudizio:
¢ dall’ altra parte il Pubblico 'illuminato , cul
efpongo la fua traduzione dell’ Enriade , non
abbifogna delle mie rifleflioni per giudicare

queft’ arduo lavoro degno della Immortalita.
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L ENRIADE

CANTO PRIMO:.

CAnto I' Eroe, che della Francia al Trono

Per dritto d’ armi, e di Natali alcefle,
Da fortuna agitato, e in abbandono

Pofto da f{uoi, molto fofferfe, e apprefe ;
Dopo lungo foffrir vinfe, e perdono

A vinti di¢ magnanimo , e cortefe ;

La Lega ei diffipoy le Ibere {quadre
Ruppe’, e de’ {uoi fu Vincitore, e Padre.

Scendi dal Cielo, e fpargi i Verfi miei
Augufta Verita della tua Luce,
T” odano i Regi omai; fola Tu fei
Degna di Lor fida Maeftra, e Duce:
I trifti eventi, difvelar Tu dei,
Che I’ Impero divifo cgnor produce,
E quello fia di memorando efempio,
Che f¢ Difcordia in Francia, orrido {cempio.

Di

MU  Landeshibliothek http ://pU rl.uni-rostock.de

% Mecklenburg-Vorpommern

/rosdok/ppn1772435066/phys_0013




mMmu

Landesbibliothek

Giinther Uecker

C

ANT O

)i Tu come infelice il Popol’-era,

Conte ‘de’grandi a Lui nocquer gli errori,

E f{e altre volte di Tua voce altera
La favela temprar {eppe i ‘rigori ;

{

Se di vezzi ti ornd la fronte auftera,

Ed accrebbe con I’ ombre i tuoi {plendor

1ata ancor’ oggi da quella

Poffa il Mondo imparar quanto fei Bella

Gia taceano'le Leggi, sed -ogni lato

Di Francia opprefla era d orror ‘ripieno :
Privo egli'fteflo del wvalore ufato,

e

spirti d” onor, pilt non fentiva in feno

Onde folo di Re {ulle/{fue chiome

Portava 1 fregi, e ne ferbava il nome.

=~
e
=
o
=
"
o
@
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o
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I Arte dell’> armi trionfando apprefe,

Juando d’ invidia, e di fpavento og

-

lofa ' Europa egli fi refe,

ndo Francia fra duelo, e_fra diletto
uon ‘miro-delle fue grand) imprefe ,

igliato 1l gelido Trione

rire ! aopiedi {uoi {fcettri, e corone .
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Splende talun nella feconda sfera,
Che poi & ofcura fe alla prima ei fale
{mbelle Re fembrd Valefio, ed era
Gran Capitano a cui null’ altro egualé;
Contaminata fu I’ indole altera
Dalla mollezza a’ Principi- fatale,,

Tal che languia f{ul trono, ei dello fteffo

Diadema fuo fotto I’ incarco op

Quelo, Epernon, Giojofa, e Sanmegrino (3 )
Erangli al fianco a rallegrarlo eletti,
E a fenno Lor reggevano il deftino,
Col nome fuo de’ Popoli foggetti

Palcolo fempre nuovo, e Peregrino

iano a Lui di morbidi diletti,

she, gli vendean foverchiamente cari

D’ effeminato Re miniftri avari.

al Potere ogn’ or cedea,
Crebbe de” Guifi la fortuna intanto

Effi in Parigi ordirono Ia rea

sega. rival , che a Francia nocque tanto.

La turba

popolar che non fapea

in {acro manto
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12 CANTO

Lo fventurato Re vidde repente
De’ cari fuoi I infide ftuol fparito,
E allora fu, che il popole infolente
Cacciarlo osd dal Lovero atterito;
Strana accorfe in Parigi armata gente
Degli alleati al temerario invito,
E mentre in mezzo a tanti mali parve
Il Regno vacillar ; BorsoNE apparve (4 ).

Venne Borbone a rifchiarar I’ ingegno
Del cieco Prence, ed animarne il cuore
Da’ piaceri ' travagli, e dall’ indegno
Ozio lo trafle in fulla via d’ onore.
Ambo per la Citta fede del Regno
Avanzaro fpirando ira, e furore.
Roma turbofli, e Spagna, e al grande evento
Dubbia Europa teneva il guardo intento .

Accendendo Difcordia allor le faci

Chiamé in Parigi all’ arme il volgo infano,
Chiamé la Lega, il Clero, e dell’ audaci
Imprefé a parte, ella invitd I’ Hpane:
Difcordia anco funefta a fuci feguaci, [
Del cui fangue talor tinge la mano;
Orrendo moftro, che i delitti ifpira

E il cor di chi li feo ftrazia, e martira¢

Nel-
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PRI M O 13

Nella parte di Francia ove del giorno
A tramontare il di Lei ciel s’ ofcura;
Ove la Senna ferpeggiando intorno
Della Regal Citta fugge Ie mura;
Oggi amene Contrade, e bel foggiorno
In cui di {fe fan pompa arte, e natura;
Teatro allor di fangue , e di fpavento,
Era Valefio a raccor {chiere intento.

Corron del Trono alla difefa armati
Mille Eroi, che difcordi eran di Setta,
Ma gli accorda il defio da cui chiamati
Tutti egualmente fon di far vendetta ;
Efli a Borbon fi danno, ei co’ fuoi grati
Cortefi modi pitr li ftringe , e allettas
Onde parea che si gran ftuolo unito
Un Duce fol riconofcefie , € un rito.

Della Borbonia ftirpe il divo Autore (5
Luigi era dal Cielo a lui converfo
E vedea de’ fuoi Pofteri I’ onore
Empier di {e la Francia, ¢ 1' Univerfo;
Amava il gran Nipote , e nell’ errore
Mal ei foffriva di mirarlo immerfo ,
Onde volea prima fvelargli il vero,
Pofcia degli Avi a lui recar I’ impero.

En-
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14 CUOAMNIT! o

Enrico intanto al combattito regio
Per incognite vie franco movea y
Dalla fuperna sfera alto fo {teono

L’ amorofo Luigi a‘lui porg

Ma eccultava 1a ‘man: ¢ he al gran- dife
Celatamente i pafli fuoi feorzea ;
Ondecl Eroe della vittoria certo

Oprando: men non fi fcemaffe il nyerto

Gia fpefle volte , /e con fortuna pate
S’ eran battute ‘le ‘fhemic he armate ;

Ne le campagne fol dal Militare

Furor vedeanfi euafte | e defolate ;

Le rive ancor dell’. une , e I’"altto niare

Tutte: di civil f‘m";wc eran macchiate ;

Valefio in tale ftato ‘il ciglio affifle

A Enrico intvolto, e fi

di a qual fegno dal deftin fevero
Son io ridotto, ¢ dal nemicij miei .

Che dico miei? Se forfe tu il primiero

ga rubella .oggetto {ei?

Ambo Parigi {degna, e me che il Yero
Suo Prence fono , e te ch’ efferlo dei :
Sa che al merto, alla Legg

Fftinto me ti chiama al regno.avito.

Ma
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Ma il tuo poter temer 1do anco lontano 4

Tenta, che al Soglio mai tu non afcenda ;
I fuoi fulmini in te dal Vaticano (6)

Roma vibrd nell’ ire fue tremenda;
Roma, che ancor con difarmata mano
Sa ‘sfidare i Monarchi a guerra orrenda ;

Ora per contrs
Armo- de’ fuoi furori il braccio Ibero.

Gia negli amici, e ne’ congiunti & vana
Noftra speme ,-cle alcun non-ci foccorte ;
Anzi da me ciascuno, o s’ allontana,

O all” armi contro me cieco trafcorre

Ricca de’ damni miei I’ armata If]

Sul mio deferto Reégno avida corre :

A% iy A48 T ¥ IR
Contro tanti ne ah voglio anch’ io

[nvitare i {tranieri in favor mio.

s’ 1viti, e a quelle arene

Tu nunzié andrai di s pr 1ti affanni,
Vincer Ia gran Regina a te conviene
Deftando in Tei pieta de’ noftri danni ;
S>ﬁ che ‘un odio immortal divifo tiene
De Francefi 1o fpirto, e de’ Britanni;

E mal fi puote a noi fperare amica.

Londra, che & di Parigi emule antica .

Ma
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16 CANTO |

\
Ma poiche il popol mio tanto py offefe ;
- ~ - . . .
Senza vaflalli, e {enza Patria o fono :
Ben punird fe ji Ciel n

i fia cortefe
Di lui P ardire, e j p

erfido abbandono .
Imi caro, e mj parra Franeefe

Chiuhque venga a confervarmi j| trono ;
L’opra & ben grande , e mal faria fidara
De’ miei miniftri alla Jen;

Saran

ezza ufata,

A te mj volgo, al tuo {apere affido

Quefta a e floq, vantaggiofa imprefa ;
Nella voce d’un Re molto confido,
Che molto Pud quando ¢

la Regi & intefa,
S’ aggiungera del

le tue gefta il grido

A mover P’ Inghilterra in mia difefa,

E fe il tuo braccio atterrers i nemici
Dovro al tuo fenno j conquiftati amici ,
\ Difle, e I’ Eroe ma] volentier f; piega
Della vittoria g far commun I’
Sofpira j] tempo in cui tremar
Ei fece armato fol del fuo v
Pure al Monarca d’ ubbidir n
Parte sforzando il generofo cuore
Mentre depone il ferro, e fulr
Lafcia le palme jyi raccolte app

onore .,
Ia Lega f
alore ;

on nega:

arena
g€na.

A ARG
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Mefto riman I’ efercito, che ignora
Qual difegno a partir 1> abbia fofpinto ,
Va il fuo ritorno fofpirando ognora,
Che gli par diffe Lui d’ aver gia vinto;
Ma I’ infida citta lo crede ancora
In campo, e forfe ad affalirlo accinto
Temuto ¢ si, che il folo nome abbatte
L’ alme pid forti, e in vece fua combatte.

Gia i campi Neuftri ei ‘paffa, e nel viaggio
Solo Morneé d’ accompagnarlo & degno; «
Morné , che mai con lufinghier linguaggio (7).
Non allettd del fuo Signor I’ ingegnos
Seguia Calvin, ma infiem zelante, e faggio
Servire ei feppe alla fua fetta, e al Regno;
Della Corte Cenfore, e in Corte amato,
Avverfo a Roma, e pur da Lei ftimito.

Ne

—

{eno ‘di due Rupi, ove crucciofo

Franger 1’ onde fpumanti il mar fi vede,
Offre Dieppe il fuo Poro avventurofo

Al noftro Eroe, ch’ ivi trattenne il piede
Ma nemico d” indugio , e di ripefo

Vuol che s> apprefti un legno, e fi correde;

Sudan nell’ opra i marinari ardenti;
Pronta & la nave a contraftar co’ venti.

B Ta-
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Taceano gli Aquiloni, e di ferena

Aura un foffio increfpava il feno al mare;

L’ ancora & tolta, il legno vola, e appena
Del Franco lido ombra lontana appare,

Gia comincia a fpuntar I’ Anglica arena ;
Quando repente il Sol s’ offufca , e pare
Difpiegata ful mar notte profonda:

Tuona il Ciel, I’ aer fifchia, e mugge 1’ onda.

~ . . . - .
Corrono a fluolo i pili maligni venti

A imperverfar fovra gli ondofi campi,
Rintronano le Folgori ftridenti

Per cui par, ch’ogni nube-in cielo avvampi,
E 'fra le {palaneate onde frementi,

E le Htintille de’ funefti lampi;

Morte vicina offrivafi -al penfiero

Dell" agitato pallido mocchiero .

L’ Eroe, che'in grembho alla percofla mave

Mecklenburg-Vorpommern

Dal tempeftofo mar -chiufo fi mrira:

Al rifchio fuo non penfa, e folo pave

Per 1a Patria lafciata in preda all’ ira;

Ora di 'Francia -ai lidi ‘ei volge il-grave
Torbido ciglio, e tacito fofpira,

Ed ora fembra incontro il ciel converfo,
Che accufi il wvento.a' fuoi difegni avverfo .

For-
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PRI M O 19

Forfe tal era un di preflo le {ponde
La dell’ Epiro il Dittator latino,
Quando con la fua vita efpofe all’ onde
Del difputato mondo anco il deftino ;
Quando fra le voragini profonde
Del mar turbato era a perir vicino,
E pur sfidava in poppa a picciol legno
E di Nettuno, e di Pompeo lo fdegno.

Miro dall’ alta sfera il fuo periglio
Colui che Leggi al vento, e al mare impone,
Che con arcano, e provido configlio
Alza al trono i monarchi, e li depone,
E con un cenno allot fpinfe il naviglio
Ove de’ flutti al tempeftar s’ oppone
Gersé, che nata appar dall’ onde, e amico
. Afilo diede al travagliato Enrico .

Sorge vicino al lido alta foreflta
Che frefch’ ombre foavi intorno ftende ;
Fa un dirapato feoglio alla tempefta
Argine di fe fteflo, e la difende,
E quindi ¢’ Aquiloni aura molefta
Non mai la {ua dolce quiete offende ,
Dappreffo giace rozza grotta ofcura ,
Che tucti i pregi {fuoi deve a natura.

B 2 Una
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Un venerando Vecchio ivi lontano
Dalla corte in cui viffe i di traea,
Pace cercando, e afcofo al guardo umane
Utile Studio fol di fe facea;
La giovanile eta confunta invano
Nell’ ozio, e negli amori ivi piangea ,
E i vani affetti calpeftando ei giva

Sullo {fmalto de’ prati, e a fonti in riva.

Licto afpettava, e di gran fede armato
Morte , che lo ftringefe al fommo Nume,

Quefti mandogli la fapienza a lato

Che lo cofperfe di:celefte lume,
E tutto agli occhi fuoi fpiego-del fato
L’ immenfo inalterabile volume ;
Merce tal dono il vecchio in full’ arena

Conobbe Enrico «ivi arrivato appena .

E offerfe a lui fovra un erbofa riva
Di ruftiche vivande umil convito ;
Ufo-a que’ cibi il Principe in ginliva
Sembianza’ accetta il generofo ‘invito
Che fpeffo dal romore egli fuggiva
Della fua Regia in folitario lito,
E in viilaneccio albergo amava {peflo
Deporre il falto, e in fe cercar fe flefflo.

e
|

S
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Fur del mutuo parlar util foggetto

Le riffe inforte nel Criftiano Impero,
Morné ben dimoftrava in ogni detto
Che di Calvino avea pieno il penfiero ;
Ma di Borbone il cupido intelletto

Fra dubbj s’ avvolgea cercando il vero,
E domandava un raggio amico al Cielo,
Che alle pupille fue togliefle il velo.

Sempre ei diceva, al facro ver gli errori
Mifchid T umana iftabil fantafia,
S’ io deggio in Dio fperar conr’ & che ignori
Per giungeér fino a Lui la retta via;
Egli che & giufto, ed arbitro de’ cyori
Qualor volefle, il noftro omaggio avria
Ah, felamo il vecchio, venera gli arcani
Di Dio, ne I’ incolpar de’ falli umani.

To vidi il Calvinifmo allor che forfe,
E umil fra I’ ombre il paffo incerto flefe,
Efule il vidi, e di fe fteflo in forfe,
Che per vie torte a dilatarfi attefe;
Superbo dalla polve indi riforfe,
Queflo orrendo fantafma in trono afcefe,
Ed al Mondo , ed al Ciel movendo guerra
Gittd {prezzante i noftri altari a terra.

=" 2 1 dan-
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T danni allor del popolo Criftiano
Venni a piangere in quefto erme confine:
So che durar non puote il culto infano
Ne lontane gia fon le fue ruine,
S’ egli ebbe vita dal capriccio umano
Alla nafcita eguale avra la fine;
Cio che fa I’'uomo & fral come effo, e in polve
Dio le fuperbe opre di lui diffelve.

Dio folo & fermo in fe, da noi fi tenta
Invan crollare il fondamento eterno
Di fua fanta Citta, ch’ egli foftenta

A fronte ancor del minacciofo A verno :
A te Borbone un raggio ei gia prefenta,
Che brami si dello Splendor faperno,
Gia veggo, che dell’ armi ful {entiero
Ei te col braccio fuo guida all’ Impero .

E per cenno di Lui veggo a tuoi lati

Stabil fortuna, che all’ imprefe atride:
Ma fe non apri al ver gli occhi appannati
Di por piede in Parigi invan confide ;
Fuggi delle grand’ alme i falli ufati,
Fuggi il dolce velen che piace, e uccide 5
Attento veglia a cuftodire il cuore,
Combatti col piacer, winci I' Amore.

Al
W o . LGS BREY o N -y T
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Allor , che alfin trionfator farai
Della nemicar Lega, e di te fteffo,
E con rara: pieta vita darai
Al popol tuo di grave affedio oppreff
Di pace il bel feren forger vedrai;
E a te {ara di follevar conceffo
Al Dio degli Avi le divote ciglia ;
Vanne; perir nom pud chi a lui fomiglia.

Di ftrali a guifa: penetrarg: il core
Al Regal Prence que’ fublimi accenti-,
L’ eta gli parve in cui I’'alto Motore
Ebbe commercio con le umane gentic,
Allor: che: pieni: di celefte ardore
Semplici- Saggi opravano portentii,
E de’ lor fofchi vaticinj al fuono
Tremavano. talvolts i Re’ ful trono.

Allora /fu, che del Divino fole
Borbon travide un raggio ancor rimoto ;
Morné forprefo a quelle alme Parole
Parea , ma. fempre in fua credenza iwmmoto ;
Dio, che le grazie fue fparge ove vuole
Lafcio, che il vero a Lui reftaffe ignoto ,
Titolo vano egli di faggio ottenne
Se fra le fue virtly I’ error foftenne.

B 4 Men-
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Mentre il vecchio a favor d’ aura divina
Parla &’ Enrico all’ alma intenerita :
Tace il vento al fuo dire, e 1a marina
Tornata in calma a navigare invita:
Parte Borbone, e feco Lui cammina
Infino al porto il nobile Eremita ;
Quei lo abbracia piangendo, entra nel legho,
Difpiega i Lini, e d’ Anglia vola al Regno.

Anglia fi feopre, e la cambiata forte
Enrico ammira di quel grand’ Impero;
Fra i Regi, e il volgo afpre difcordie inforte
Lungo fcempio & entrambi ivi gia fero;
E st quel trono d’onde in preda a morte
Tanti Principi illuftri un di caddero
Donna , che avvinto il fato a pie tenea
Con ftapore del Mondo allor fedea.

Flifa era coftei, che in mille imprefe (9)
Prove di¢ di virile alto intelletto :
Arbitra fefli dell’ Europa, e refe
11 fuo dominio a fuoi vaffalli accetto s
Accetto al fiero, e non mai domo Inglefe,
Che non puo viver libero, o foggetto
E si pago era allor , che avea degli anni
Scorfi obbliato le fciagure, e i danni.

Gran-

~hapia
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Grande I’ Inglefe & si mentre Ella regge,
Che mai tale non fi prima, ne poi;
Coperti i piani egli ha di ricco gregge,
Di fpiche i campi, e il mar de’ Legni fuoi;
Temuto & in terra, e impon full’ onde Tegge
Dall’ ‘ultimo Occidente a Lidi Eoi.
Londra barbara un di, nido & d’ogn’ arte,
Emporio univerfal, tempio di Marte.

Stan nella Reggia tre Potenze infieme (10)
Il Rege, i Grandi, i Popolari eletti;
Membri d’ un corpo onde I’un I’ altro teme,
E 1a legge compon gli oppofti affetti;
Affai felici allor; che Ile fupreme
Voci del Re ciafeuno oda, e rifpetti
E pit qualora il Re fedele a patti
I dritti di ciafcun confervi intatti.

Ah! Borbone fclamo, d’invidia degna
Quefta felice & pur gente fagace!
Voglia il Cielo che Francia anco foftegna
L’ onor fuo con le belle' arti di pace;
Quanto ; o Regi una Donna oggi v’inlegna,
Che di Marte ammorzar feppe la face,
Ed inviando la Difcordia a Voi

Un popol bea, che adora i pregi fuoi.
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Ma giunge alfin della Cittade in riva,
Ove la liberta fpande ogni bene;
Vede la torre, che la gloria viva; ( L)
Del: Normanno Campione anco foftiene ;
Indi pil lungi all’ alta Reggia arriva
Ove entra con Morng, che fol ritiene
Senza la pompa ftrepitofa ufata,
Si cara ai grandi, e dagli Eroi fprezzata.

Alla Reina a ragionare imprende,
E potente Eloquenza & il fuo candore;
L’ uopo di Francia efpone, a preghi fcende,
Ed in quefto atto umil fcopre il gran core:
Ella che non fapea le fue vicende
Come ! in aria fclams. d’alto ftupore,
A Valefio tu {ervi, ed alla mia
Reggia {uo meflagiero egli t’ invia 2

Enrico dunque prottettor de’ fuoi
Nemici a' pro di Lor foccorfo implora?
Parte non v’ & del monde ove di voi "
Di voflre riffe non. fi parli ancora;

E a favor di Valefio armar tu vuoi

Quel braccio {teflo onde ei tremd finora 2
Si, rifpofe ei, che gli odj noftri ardenti
Ceflero in vifta a si fonefti eventi.

MU  Landeshibliothek http//pu rl.uni-rostock.de DFG

Mecklenburg-Vorpommern

B2 Ginther vecker /rosdok/ppn1772435066/phys 0030




My
S

PR I:M O 7

Era Valefio fchiavo, or egli infrante
Ha le. catene del fatal fervaggio;
Felice ei pit fe prima alla coftante
Mia fede ricorreva, e al fuo eoraggio ;
Ma troppo fu degli artifizj amante,
E debolezza il trafle a farmi oltraggio
Giacch’ & in periglio ogni rancere io fpoglio ,
Un di lo vinfi; or vendicar lo voglio.

Tu gran Regina fegnalar potrai
In cosi giufta guerra il nome Inglefe,
Non men che il tao, fe vendicar vorrai
Unita a me de’ Principi I’ offefe .
Elifabetta impaziente omai
La ftoria delle cofe & lui richiefe
Cupida di faper qual nuovo oggetto
Di Parigi cambiato abbia I afpetto .

Gia dalla fama, ella dicea, fovente
Le voftre intefi afpre vicende efpreffe :
Ma fé non le preftai che fpeflo mente,
O capricciofi fregy al vero inteflt :
Tu che a tante avventure ognor prefente
Fofti, e nel cor devi ferbarle imprefle s
Ta m’ inftruifci appieno, e mi difpiega
1l nuovo rodo, che a Borbon ti lega.

Tua
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Tu di te fteflo’y e di tue chiare gefta
Puoi folo favellar con degni accenti,
E di fortuna or profpera, or molefta,
Conformi al wer delirear 1i eventi:
La tua vita, un efempio a Regi apprefta
Degno , che d’ imitarlo ognuno tenti.
Borbon riprefe ; ah come alla memoria
Richiamera f{i lagrimevol ftoria?

Piacefle al Ciel, che i miei fofpiri udio,
E forfe ebbe pieta del mio dolore,
Che fparfo fofle d’un’ eterno oblio

Delle paffate indegnita I’ orrore :

Dura imprefa per me , del fangue mie
Difvelare i difetti, e il difonore :

Al ramentar si orribile foggetto

Sento I’ anima ancor fremer nel petto .

Ma tu comandi, ch’ hai full’alme impereo
Ed io confacro a te la pena mia
M’ aceingo ad ubbidirti; altri del vero
Qualche parte celar forfe potria,
O con deftro linguaggio, e mal fincero
Tenterebbe fcufar I’altrui folia :
L’ arte non amo, ed or che ti ragiono
Guerriero pil, che Ambaftiador io fono.

Fine del Canto Primo.
A N-
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ANNOTAZIONI
AL CANTO PRIMO.

(1) Enrico IIl. Re di Francia uno de’ Principali
Perfonagej di queflo Poema, viene [empre chiama-
to col Nome di Valefio relativo al ramo della Ca-
fa regnante in Francia da cui difcendeva.,

(2) Earico Il ofa Valefio ¢fendo Duca a’ Angio
avea comandato all armata di Carlo IX. [no fra-
tello contro li Proteflanti , ¢ nell’ eta di 18. anni
avea guadagnato le battaglie di Jarnac , ¢ di
Moncontour .

(3) Quefti erano fa~oriti di Enrico 1II. in com-
pagnia de quali egli s abbandonava alle diffoln-
tezze mife di [uperfiizioni . Quelo o fia Quelus fu
ucci'o in duello. Megrin ofia Saintmaicrin fu aflaf-
finato. vicino al Palazzs reale. Vedi le note del
Canto . IlI Sopra il pome di Giojo/z .

(4) Enrico IV Eroe di_quefio Poema vicne chia-
mato indifferentemente or Borbone , ora Enrico . Egli
nacque a Pawn in Bearn li 13. Decembre 1553.

(5) San Luigi IX. di queflo nome Re di Fran-
cia ¢ il prime del Ramo da cui deriva la cafa d
Borbone..

(6) Enrico IV Re di Navarra effendo , flato [co-
municato dal Pontefice. Siffo V. nell’ anno 1385. cioe

rre
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tre aunni pripa dell avvenimento di cwi fi parla ;
1l Pontefice nella [na Bolla lo chiama generaz ione
bafarda , e derefabile della cafa di Borrbose , pri-
vando sz lui, che la cafy di Conde di turti i loro
dominj, € fondi, e dichiarandoli incapaci di fucce-
dere alla Corona.

(7) Quefii era Duplefis Mornay il pin [avio, ed
il pin grand womo del partito Proteflante nato a
Buy il 5. Novembre 1549. Egli [aptva la lingna
Latina, € la Greca perfettamente , ed anche qual-
che cofa dell Ebrea, il che in quei tempi paflava
per prodigio nella perfona d' un gentiluomo . Servi
la [ua Religione ed il fuo Re colla penna, e colla
[pada . Ei fu quegli che Enrico 1V effendo Re di
Navarra mando a Elifabetta Regina & Inghil terra.
WNown ebbe altre infirnzioni dal [uo Sovrane, che
un foglio bianco [egnato, riufc: perfettamente in tut -
te le [ue negoziazioni , €flendo egli un wvero Politico
[enza artifizj , o raggiri. Allorche Envico IV cam-
bio di Religione ¢fo ebbe il coraggio di farne i pin
pungenti rimproveri , € poi fi ritiro dalla corte . Ve-
niva chiamato generalmente il Pontefice delli Ugo-
notti . Tutto 10, che fi dice in queflo Poema del
fwo carattere e conforme alla Storia.

(8) Giulio Cefare effendo in Epiro nella Citta di
Apollonia parti [eqretamente imbarcandofi ful fiume
ai Bolina , che allora appellavafi Anio. Tutto folo

as
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di notte tempo entro una picciola barca a 12. remi
paffo il golfo Adriatico ove corfe un’ orribile bur-
rafca per andare wel Regno di Napoli ove favano
accampate le [ue truppe , e quelle di Pompeo . veds
Plutarco .

(9) Elifabetta Regina d' Inghilterra .

(1c) Vefminfler egli ¢ il luogo ove fi radunail Pay-
lamento & Inghilterra . Trattandofi di fabilire qual-
che legge ¢ fempre meceffario il concorfo della Came-
va de Comuni., dellaCamera de Pari., e del Re .

(11) La Torre di Londra ¢ un vecchio Caflello
fabricato preflo il T amigi da Guglielmo il conqus-
flatore Duca di Normandia .
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CANTO SECONDO.

RE;ina i noftri guai, che tanto han grido
Traggon I’ afprezza lor dalla forgente;
Fu di Religion , zelo mal fido,
Che armo la deftra della Franca gente.
Infra Ginevra, ¢ Roma io non decido; (1)
Imparzial {fembrando ancor la mente,
Sebbene ad onta del lor nome fanto
Frode vidi, e furor d’ entrambe accanto,

8’ error di mente alle mal’ opre inclina,
Ed ¢ argomento di fallace fede
La tradigion, la ftrage, e la rapina
Di cui piena I’ Europa oggi fi vede ;
Qual delle due Rivali in fua dottrina
Sanamente ragiona, e il vero crede
Se prove dié di barbara fierezza
E I'una, e I'altra a gran delitti avvezza?

To
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lo per me quando P armi in- mano prefi
Il Regua a foftener folo penfii,
E ¢ anco mi fembraro i Nami offefi
Di vendetta il penfier Loro laltiaj:
Navarra il fa, fe {ullaltare io fteli
Indifcreta la mia deftra giammais;
Solo intento a tener nel giufto fégno
Dell’ altare i diritti e quei del Regho,

Pera la rea Politica ferocé,
Che a Lei vuole il cor noftro anco foggetto ,
Che col ferro impugnato alla {ua voce
Piegar pretende il libero intelletto,
E full’ are {venando in modo atroce
Chi non prefta al fuo dir fede, e rifpetta,
Da util fpinta, o da pieta fallace
Offre yittime umane a un- Dio di pace

Pelice Francia oggi faria fe tale
Della Valefia corte era il penfiero ;
Ma entrambi i Guifi pofero in non cale
I riguardi dovuti al facro vero:
Solo potea nell’ alma Lor sleale
La fcellerata avidita d’.impero,
Che di. eoprir tentarono ¢ol fanto
Della Criltiana fede onefto. manto .

C De-

MU  Landeshibliothek http ://pU rl.uni-rostock.de

% Mecklenburg-Vorpommern

/rosdok/ppn1772435066/phys_0037




14 CCANT®S

Delufo il ¥olgo dal nténtite vélo,

E da Guifi incitato accéortanidnte 4
Proruppe all’ armi ebbré d’ iniquo 2eld
A danni miei voldendofi frémeénte:
Allor credends di férvir a1 Cielo

L’un Paltre fi feannd di noltra gente
Tutti col ferro a foftenerd incefi
Inatili atgonientiy e mal comprefi.

Tu fai fin dove il popelo fi ftenda.
Quando penfy det Ciel far la véndetta
E cinti gli occhi di facrats bendd
D’ ubbidienza il fren pili nbfi rifpetta
Tu ben 1o f2i, ¢he a tal feiagara orrénda
Fofti Bceelfa Regina anco {hggetta;
Ma fu dellé tue cure opta affai belld
Prevedere ; € calmaf la ria procelld.

Or cheta regni, e Lotdra a té § ifiching
Libera pitt che mai fotto il tuo regné .
Pet altra via la Medicea Regifia, (3)
Andd fra noi, coti altro téo difegne ¢
Se inftrutta éffer tu vuoi gaal Catferind®
Coftume avefle j e hdrural ingégno ;

M’ accingo ad ubbiditti j almeéf fireerd
Udir pottai @alle tiie labbrw il vedo .

D EL
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D’ Effa finor molti parlare a forte,
Che forfe alcun mnon la conobbe appieno ;
Erano troppo inviluppate, e torte
Le vie, che il cor le nafcondeano in feno;
To che de’ figlj fuoi viffi alla corte
Vent’ anni, ed avvampar fempre il baleno
Sotto i fuoi piedi , e il fulmine mirai,
Con mio periglio io 1a conobbi affai.

Morto 1o Spofo, in libera licenza

Rimafe allora il fuo nativo orgoglio

Tutrice fir de' figli 5 e quatido fenza (g)

Di Lei tegnaro . h’ebbe ira, e cordoglio 3

Tal che difcordia fémpre, e diffidenza
Deftramente {pargehde intorno al Soglio

Ella eotitro i Condé pofe 1a lancia (5)

A’ Guifi in mano, e Francia oppole a Fraticia.

A feconda del teémpe , e delle cofe
Alleanze c¢ambis , fpeme , e penfieri;
Fi Schiava anco d’ amér, ma non pof'po('.. (6)
Mai di regnar, 1a brama ¥ fuoi piace
Infida alla fua legge in ufo pofe (7)
I fuffumigi , e magici mifteri ;
Tutti alfine i difetti avea del feffo
Pochi de’ pregi ond’& fornito ancheé efib.

C'- 9 Deh
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35 C'A'NTO

Deh perdona o Regina al mio candore
Quefto che m'& fuggito amaro detto .
Tu in vero fei del feffo tuo maggiore,
E folo ne ritieni il vago afpetto ;

Te per regnar formando il gran Fattore
Volle a Regi un modello offrir perfetto,
Quindi atronita Europa a pregi tuoi

Gia ti ripofe in fra i pidt chiari Eroi.

E' noto a te, che di Francefco ceffe
T.a vita a inafpettato evento {trano;
Non fo quali difetti, o pregj avefle,
So che il fuc fcettro era'de’ Guifi in mano;
Carlo & ety minore a Lui fuccefle,
Ma fol di Re :ferbava il nome vano,
Che regnava la madre , e fea dal Trono
De’ {uoi temuti cenni udire il tuono.

E per regnar I’ accorta Donna attefle
I’ infanzia a prolungar del docil figlio :
Della difcordia efla le fiamme accefe,
Sparfe il faror per tutto, e lo fcompiglio 5
Effa il novello impero illuftre refe
Della Francia col fangue, e col periglio,
Un contro 1'altro armando i due partiti
Di. cui difcordi eran le mire, € i riti,

Que-
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Quelti a Dreufo accamparo, e fanguinofo (8)

Teatro fli quella Cittd di morte ;

Cadde Momoransi dove han ripofo (9)
Le ceneri de’ R2; per mano forte ;

Da piombo micidiale il duce annoflo

Nel fen trafitto; ebbe I’ eftréma forte
Terminando cost la fua guerriera

Di dieci, e dieci luftri afpra carriera.

D’ Orleans fotto i muri a tradimento (10)
Guifa rimafe in ftrana forma eftinto.
Il Padre mio che contro il fuo talento (tr1)
Era alla corte colla Reina avvinto,
Di {ia forte, e di fe non mai contento,
Soffrendo ingiurie; e vincitore, e vinto
Fabbro de’ mali fuoi mori, 1 ifteflo
Partito. difendendo; ond’ era oppreflo .

Conde , che in me vedea del {venturato (12)
Germano il figlio {ol tenero affai,
M’ accolle , e volle, ch’ 10 gli ftefli a lato;
E il precettore, e il Padre in Lui trovai;
IT campo fu 1a feola ove educato
Infra difagj, ¢ ftenti io m’avvezzai
Sotto il fuo efempio ad abborrir 1a corte,
E a fcherzar col periglio, e colla morte.

Vo Ah
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Ah piani di Jarnaceo! ah vitupero
4 Di Francia, Montefguili, vil traditore,
Che alle fpalle aff2li I’alto Guerriero
Dopo ceffuto il marzial bollore!
Io vidi il colpo temerario, e fero,
Che di Conde trafiffe il nobil core ;
Ma la mia deftra ancora inetta

Era per riparatlo, o far vendetta.

Della mia Giovinezza il Ciel cuftode
Ad altro Eroe mi diede in cara allora;
E mio divenne difenfore il prode
Coligni , che de’ miei fu duce ancora; (13) |

Tutto & vero a Lui deggio; e fe di Lode
Alcude imprefe mie 1’ Earopa onera; i
S’ anco da Roma rifpetvato io fono

Cid di te folo anima illuftre & dono.

Adulto divenendo a Lui d’appreflo
Fra Guerriere. fatiche io m’: induriva,
E con fublimi efempj egli in fe fleflo
Degli Eroi la grand’ arte ognor m’ offrivas
Canuto si, non da’ travaghlj oppreflo
Alla caufa commune ei ben ferviva,
La mole foftenendone importuna

Di Catterina a fronte, e di fortuna;
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Quanto caro era 8 fuoi, fir da Nemici.
Altrettanto ftimgte , 'anzi temutos
Benché I'imprefe fue poco felici
Qualche volia la Francia dbbia veduto §
E pugnando , <e cedenda ognor gli uffi¢i
Ha di gran Duce efercitar faputo,
Grande nelle ftonfitte; & piy tremendo,
Che Dunezio, e Gafton fempre vincenda.

Dopo due Inftri in cui diverli eventi
Di fortuna provammo , e faufta, e rea,
Cacterina vedendo egnor crefcenti
Le forze naftre , che atterrar credea;
Laffa di pik tentar vani cimenti
Ella ricorfe 2 pit efficace idea
L’ Armi allora-depofe, ¢ fi ‘prefifle
Con un fol golpo di troncar le rifle.

Sotto fembianti lufinghieri, e finti
A noi 13 corte il fuo fayoere offrie,
E perche non poteo vedadci vinti
Con vincolo di pace a lei ¢i unio:
Abimd qual pacel ¢ quanto’ fangue ha tingd
GI infaufti oliyi fuoi, vindice Dio !
E fard ver, ghe d’ efeerandi egcefli
Sieno elempio a vaflalli i Regi iftefi 2

C 4 Coli-
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Coligni, che al fuo Re portava affetto

Benche contro di lui I’ armi ftringeffe ;
Della comurn concordia al primo afpetto
Con fuo piacer I' Armi depofle, e cefle:
Nell’ almi d’ un’ Erece raro & il fofpetto 4
Coligni non lo aveva,; o lo compreflt ;
Pciché franco ; e ficuro ei fi produffe
Entro la Reggia; e me con lui conduffe .

Regina piangendo al fen mi ftrinfe,

E accarezzommi, come Madre il figlio
Chiamd amico il mio Duce ; e lo diftinfe
Aflai «¢o* dettiy e con I affabil ciglio,
Ricolmollo d’enori, e d' uopo finfe
Aver del fuo mataro alto configlio,
Accolfe i miei mon meno in dolci guife,
E del.figlio il favor loro promife.

Promieffa ahimé, che andd {marpita

Mecklenburg-Vorpommern

Mentre di quella s’ attendean gli effetti:.
Qualcun travide la bonta mentita

E d&’ un pemico'i doni ebbe fofpetti :

Ma' il Re pil fimulavay e con fealtrita
Arte copriva gli iotimi ‘concetti,
Pit che de’ miti pertamenti fui
Crefcer 'vedea la diffidenza altrui.
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Gia Ia perita madre aveagli data
Secreta feuola di {pergiuri, e inganhi,
E di lui I’ alma ‘ténera formata
Sovra il modellé de’ pitt Rei tiranni;
Fu Ia dottrina orribile afcoltata
Dal: giovanetto; ‘e crebbe in lui’cogli anniy
Ed in ufo ei la pofe anco ‘fovente
Tratto dalla feroge indole: ardente -

Alfin per occultar meglio il difegno (14)
Ei la forella fua diemmi in conforte:
Infelice Imeneo , che il primo fegno
Chiamar fi pud dell’ imminente forte :
Ardeano accefe dal Celefte sdegno
Le di lui faci ancor, quando la morte
Di mia Madre fegul si repentina
Che venne aftritta alla crudel Regina (r5)

Sia pur giufto il fofpetto, o lo detefto

Ne cerco in lei malvagita novelle:

Mori mia Madre allor; cafo funefto

Per. me, fia colpa umana, o'délle ftelle:
Deh.tu perdona alta Reina'a quefto
Piante, che il'duolo fin dal cor mi fvelle,
Ed afcolta fe puoi tranquillamente

Dell’ ordita tragedia il fin ‘delente ,

L’ ora
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L’ ora era giunta, e tacito fu date

Il faral fegno nel notturno orrore :
Luna in Ciel non (plendea ; quafi celate (16)
Ter fpavento tevefls il fue chisrere :
Coligni fulle piame coricato (§7)
Yinguiva in bragcio' 3 fonno-ingannatere ;
Ma o alie gzida un fuone flrepitelo
Interuppe yepense il fuo-ripofo,

Si defta, intorne guqrda, e 'dalle firads

Vede correp-veloce armata fchiera
Fiacole yede {fcintillare ; e {pade,

E follevata la Cittade intiera

Vede il fuye teito, che vacilla, e cade
In fra le figmme da cui cinto egli efd;
Ivi i fuoi fervi fuffocati, € fente

Cesi quelly gridar turba fremente .

Non vada falve alcun: queflto & di Dio

Del Re, della Reina ordin fovrane ;
Chiamarfi a mome d’ogni parte udio ,

E il fuocero mird degli empj in mane,

Il Giovia Teligni, che del natio (.8),
Illuftre ceppo. era fplendor non vano,

E lacerato, e fanguyinefo in faccia
Chiedea vendetta, e gli ftendea le braccia.

Mecklenburg-Vorpommern
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L’ Eroe che inerme, e folo era fra tanti
Dovendo ipulto foggiacere a morte s
Almeno volle in quegli 'eftremi iftanti,
Come viffuto avea, moftrarfi forte:
Apre egli fteffo, e comparifce:innanti
A quelli , che sforzar volean le porte
Con quella fronte maeftofa altera,

Che gia alla tefta avea d armata {chiera.

All’aria augufta, al venerande alpetto
Mauta la tutba, e riverente refta;
Sentefi in fen d’ inconofciuto afetto
Forza , che frena I’ ive, il braccio arrefta :
Compagni, ei diffe, all’opra io pur v’ affretto,
Del freddo fangue mio fpargete quefta
Canata Chiema, che non mai fra 1’ aemi
Fortuna in otto luftri oso oltraggiarmi;

Ferite io vel perdono, eccavi il fenos
E’ teaue cofa omai quefta mia vita, ‘
Or I’ abbandono a voi ; nel campo almeno
Per voi pugnando ah I’ avess’ io finita/
A quefti detti cadde ful’ terreno
Genufleffa la turba intenerita | f
Chi gittar Parmi, e chi abbracciar i1 vedi,
E afpergere di pianto i di lui piedi.

Spet-
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Spettacolo amirando ! il gran Guertiero
Da carnefici fuoi si cinto allora,
Un Re'{fembrava di felice Impero
In mezzo al popol {uo, che umil 1" adora;
Nel dortile afpettava in tanto il fiero
Beme I’ avifo ; e irato alla dimora (19)
Corre 1 miniftri ad affrettar, che:avanti
A Coligni giaceati chini, e tremanti.

Ei fol non cede a quel tenero oggetto .
Ne rimorfo, o pietade al cor gli fcendes
Fedele alla Reina; ond’ era eletto),
Corre ;'ove il Duce . intrepido 1’ attendes
E lo férifce mortalmente in petto;
Ma torce gli occhiy, mentre il ferro flende;
Temendo , che d” un fuo fzuardo al baleno

La man non tremiy il cor non geli in feno.

Ta

—

del pili grande ‘tra Francefi Eroi
De noftri di fu 1’ ultima fciagura 5
E fh anco eftinto da nemici fuoi
Cosy infultato ; clié fremea natara: (20)
Rimafe indegno pafco agli avoltoi
Fraudato il corpo fue di fepoltara;
La itefta andd di'Cdtterina a vifta

Di lei , del figlio ‘fuo degna conquifta .
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Catterina a fe ftefla ognor prefente
Senza moftrar rimorfo, ed allegrezza,
Accolfe il dono in atto inditferente 4
FE come -fofle.a tali doni avvezza .
Pur quefta: dell’ Eroe forte dolente
Fu un_ faggio fol di barbara fierezzaj;
Di cui Scene piu orribiliy e diverfe
Quella funefta notte a Francia offerfe,

Andava d’ Aflaffini un poepol folto
Col ferro in mano, e gli occhi fiammeggianti ,
Feria, fvenava, e impetuofo ; e fiolto
Sovra i corpi.correa morti, e fpiranti,
Guifa era il Duce, che feroce in volto (21)
Lordo di fangue, a tatti giva innanti,
Sfogando contro i miei la rabbia interna

Forle per yendicar 1’ ombra paterna,

Vigilavano attenti, onde il fovrano
Tenor compito fis:de’ Regi editti
Tavan, Nevers, Goandi, che il zelo infano'(22)
De’ Sicarj fpingean contro i profcritti;
Nell’ una il ferro, avean nell’ altra mano
Un foglio, ove i lor nomi erano feritti ;
E compiano affai bene i crudi uffici
Nell’ addittar le vittime infelici.

Tac+
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Taccio i tumulti, i gridi, ed i tofrent |
Di fatgue, onde Parigi era inondate
Sorpaffe i figli,y che de’ Padri fpenti
Tra le braccia traeat 1’ ultiio fiato :
Ne ti veglio additar fra i tetti atdenti
¢ Morti i Germani delle fuore 4 lito,
Con le fpofe i Mariti agonizzanti,
E fracaffati in cuna ahco gl’ infanti.

Afcolta cid, che forfe or non t afpetti;
Che il furore giamimai non giunfe a tanto :
Spinti i Sicarj da’ feroci detti
De’ Sacerdoti, che vedeanfi accinto
Ardiano nel ferir gli amici petti
Invocar del Signore il nome Santo,
Offrenido a Iui con man di fangue intrifa

Oftia efeeranda. I’inhocenza uccifas

Oh quanti dal ripofo andaro a morte
In quella notte fanguino(a e fiera!
Caddé Renelo, e Pardillaho; e al forte (33)
Guerfcl non wvalfe la virth Guerriera , (24
Now ' 1a prudenza a Lavardin, che forte (25)
Pitt feliee fperdva, € degno n’ éra:
Ma voi ‘Subifa, @ Marfillaco uniti (26)

All oftil ferro v* oppenefte arditi.
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Voi forti Eroi, fo che difefi fata
A4l diftinta atico fra I éinbes ofbuta §
Coperti di ferite alfin eedslté
Alla feritta nel Ciel commun feiagira ¢
Sin6 4l tertd Regal tratti afperdefte
Dél voftto fitgué Guelle infaufte ihura ,
E fpirafte chiamdhdo il tomé invafo
Di @uel che ¥ uétidea s Re8€ Iddmane.

DalP’ alto del Palddio a guefta fcéfa
Catterind frattatito il guatdé gira,
Spettatrice tfahquilla, & fénza pend
Spings ¢o’ cenni’' 1 fuoi miniftri all’ irq :
Ha feco amied ftuol ; ¢he ton ferena
Frofite il cradel fpettacolo put third |,
Mira, ficeoiné wh diletrevol gioco
Cader la pactis fua tra il ferro, & il focs.

O vergognofo di barbatie #tcefrs
Unico férfe entto gli anmali umani!
In' thezzo aght aMiflini il Regd fremh (24

-

De' fiioi hel Tangne fi tindéa 16 mani :
E quel Valefio ahcor per cti foti preffs
A te weffagBio di Helofi arcani,

In quella fotté col German divife

Le colpd ; ¢ feff ntolti, & niblti neeife .

Non
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Non per natura fanguinario, ed empio
Valefio & gidy ma fra 81 atroci imprefe
La fua tenera ‘eta ceflg all’ efempio,
E debolezza fol crudo-lo refe.
Pur in quefto Commune orride {cempio
Vi fu qualcun, che ne fchivd le offefe
E del giovine Comonte il cafo raro (28)
Anco 2’ Pofteri andra famofo, ¢ chiaro

In un f{ol letto con due figlj ai lati
Dormiva il Padre f{uo di vecchia etades
Entrarone i Sicarj, e infariati
[n quefto, e quel vibrarono le f{pade:
0 dzIl impeto. cieco effi ingannati
Furono , o il Cielo usd diifua bontade
1l Cielo si, che d’ ogni bene & fonte,
Ch’ arbitro & del deftin, falvo Comonte.

Merce fi grand® aita ei non fofferfe
Offefa alcuna in quel fatale iftante
Mentre il fangue fpargea fuor da diverfe
Piaghe al fuo fianco il genitor fpirante ;
Mifero Genitor., ehe lo coperfe
Col lacerato: corpo 5 e palpitante 4

E refe, dando a Lui novella vita

Del popolo, e del Ke I ira {chernita.
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Di me che fu, mentre cotal fi fea
Strage crudel nella cittade oppreffa ?
Nel Lovero tranquillo io mi giacea ,
Troppo- fidato full’ altrui promefla
Aperfi gli occhi, ed oh qual tetra“ idea
Di morte mi s’offerfe intorno imprefla !
Uccifa vidi la mia gente efungue

Giacere , e in ogni parte un mar dj fangue,,

E i ficarj venir vidi al mio letto

Co’ bracci infanguinati 2 me converli 5
Io di morir credendo a quell* afpetto
Volontario la tefta al colpo offerfi ;
Ma forfe un refto dj natio rifpetto
Verflo il fingue Regal frend i perverft ,
E tal forza ebbe in lor » che non ofaro
Stendere nel mio feno il lordo acciaro .

O fl, che alla Regina empia pareffe
Il mie morir leggiera pena, e corta,
O piuttofto in oftaggio ella volefe
Ivi tenermi anco nell’ jre accorta,
Un porto per aver, finché cedefle
Quella tempefta per fa colpa inforta ¢
Comunque fia, ferbato ad altro io fui
E prigione mi vidi a cennj fuj.

D Fe-
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Felice Colighi d’invidia degno/
Almen morendo ei perde fol la vita :
Ma dell’ ombre portd nel cupo regno
Seco fua gloria, :a libertade unita.
Veggo, Regina, che d’orrore, esdegne
Tu, fremi, e pur la minor parte udita
Hai de’tragici fatti, onde repente
11 Regno diventd fcena dolente.

Quafi dall’ alta Loggia orrido invito
Catterina faceffe a Francia intera
Libera morte errd di lito in lito,

Tofto afcoltato & il Re fe colpe impera:
Da cento mille deftre ei fu fervito

In quella ftrage orribile . ma wveraj;

F di fangue, e cadaveri gonfiati
Givano i fiumi ai mari fpaventati.

Fine del Canto Seconde.
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ANNOTAZIONI
SOPRA IL CANTO SECONDO.,

L) AMolti ferittor:  hanno dipinto Eirvico IP.
fluttuante fra le due Religions ; qui [; rappre enta
per uit womo d’ onore , come egli era, che di buo-
ne fede cercava' la veritd , nemico delle perfecuzio-
#né, e del a’.!z/ra.

(2) Francefco Duca di Gui'a chiamato comune-
mente Sl gran Duca di Guifa erg padre di Bala-
fre. Fi egli che uniro 4l fratello Cardinale gitro
!faﬂdbzmezz!z della Leva. Poffedeva molre diftinte
qualita’, - che perd non bifogna eonfondere con la
virty'.

(3) Catterina de* Nedici Regina di Francia ab-
bapanza celebre nellis' Srovia.

(1) Cartering di Medici | difguflo con Carlo IX.
fuo figlio ver/o 1 fine della' di lu; vira y € poi con
Enrico IIl. Ella f era mofirata sz publicamcate
mal ‘contentn del governo " di' France vy IT, che fu
fofpetrata febbene a4 torto & sver affrettatz la di
lut morte .

(5) Nelle memorie dells Lega fi trova una let-
tera di Cattering Medici 4l Principe "di Condy |
con cui lo ringrazia & aver prefo le armi contro
1z Corre |

(6) Ella fu acetifata & aver avure degli intrigh
D 2 amao-
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ajordf T con , ny Gentiluome di ) Bretagna  detto
Mofcoyer ¢ cob Vidame di Ciatres morto alla Ba-
/:Ig/t',t .

(7) Qurando ella credette & aver perduta labar-
taglia ds Dreux , e che ¢ Prorefanti foflero vincitos
vi, e bene diffe pregberemo Dio alla Francefe. El-
la_fi dilettava pure della AMagia; come appare dal
T alyjmano , che fi trovo fra le fue cdrte dopo la[na
morte .

(8) Dreufa ¢ la Citta di Dreux vicino a cui fe
gui tra il partito Cattolico ¢ Protefiante la prima
battaglia regolare I anno 1562

(9) Anna di Momorans: nomo_ ofiinate , e inflef-
fibile 1l piis infelice Generale di [uo tempo fatto pri-
gionera a Pavia, ed a Drenxy battuta a.S. Quin-
isn0 da Filippo II., fu wuccijo finalmente: nella bat-
taglia di S. Dionigi da un Inglefe detta Stnar.
do , il quale parimente ' avea pre;o nel fatto di
Drenx .

(10) Egli e il medefimo France[codi Guifa cstate
di fopra famofa per la difefa di Metrz. contro Carlo
V. tentre affediava i Protefianti nella Citta d’
Orleans , un gentiluome d' Angulemme derte Pol-
trot de Mere lo uccife dietro le (palle con un colpa
di pificla carica di tre palle avvelenate .

(11) Il Padre di Enrico IV. era Antonio di Bor-

bone Re di Navarra, [pirito afas debile, clirrc[o-
uto
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duro . La'cio la Religione Protefante in cui nacque

é

/L

nel tesapo fieflo o che la moglie dilui svea rinun-
ziato alla Cartolica-s non Jeppe ~egli medefima ds
qual partito, ¢ Religione mai foffe. En  necifo' all’
afledia-di Roano | eve effa ferviva 4l partito de’
Guifi o che L opprimevdna  tontro i Protefiants, che
eghi amava .

(12) dl Principe di Conde del quale qui fi parla
era fratello del Re .di Navarray e Zio di Envies
V. Eu egls lungamente alla tefia de’ Protefanti ,
€ nemico acerrimo de Guifi. Venne nccifo dopo la
bartaglia di Jarnac da Montesquion Capitano delle
Guardie del Duca d' _Angio , che fu poi Enrice Il
Il Conte di Soiffons figlinolo del morto Conde cer-
co dappertutto di Montesquiot s e de’ [uoi Parenti per
facrificargli alla fna vendetta’. Enrico IV. fi trova-
va nel fatto d armi di. Jarnac ; e quantunque
avefle ' era di quartordeci: anni offervo i falli per

o C# [i perdetre la Battaglia .

¢ (13) Quefis ¢ Gafparo .di Coligni Ammiraglio ds
Francia figho di Gafparo di Coligni Marefciallo di
Francia,. e di Ludovica di Momoransy forella del
Contefabile . Vedi le annatazioni [equenti.

(14) La Sorella di Cuarlo era Margherita di
Valois  maritata a Envico V. pochs giorni prima
della firage .,

(15) Grovanna & Albret madre di Enyico IV,
N $71s
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indotta a veniresin Parizimfieme cogli altri - Ugo-
notti, mori quaf-improvlfamente tra zl wiitrimonio
di fuo figlie , & la farofa firage di S. Barrolomeo-.
ILdi Lee corpo fu. aperto daCuilliard [uo Medico,
e Defnoends. [uo.Chirnrgo ' i quals non ci trovaro-
no. alcun  coutrafegno: di  veleno , eppure ~erano efft
Protefiant: appaffionati.

(16) Nella notte 'del 23. venendo il 24. d' Agofo
well’ anno a572. [equr quefla-fanguinofa tragedia .

(17) L dmmraglio alloaginva nelld' frada Be-
tizs in una, caf seche di prefente & un albergo detto
L\dftello ds, S, Pietro ove fi »wede ancaras la di lui
Camera,

(18) 1 Com‘ ds Telignr\aven' [pofato dieci anni
nigaa da figlia dell dmmiraclio:. Era'oosy bello e
graziofo el volrey che isprimisvenntivper: rcciderlo
sherano inteneritt nelsdederloma fopravvenero al-
tri pin crudeliy che lo. nccifero::

(19) Beme era un T ede'co famieliarée debla cafag

di Guifa . Queflo. [ciagurato ‘effendo’ ffato “in’ avveni- ‘

ve pre o da Proteflanti ;4 Rocellef vollero consperar-
lo.per farlo. fquarciave ‘nella publica piazzs; ma
fu ammazzato.da un womo derro’ Bretanville'
(20) L’ cdmmiraglio di Coligny dopo. moite/ fu im-
piccato per. 5. piedi con uma- catena A ferro. alla
forca di Monfalcone . Carlo IX. andd>accompa-

gnato. dally fua Corte per godere di sy orribile [pet-
#ac0-
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sacolo’. Uno de’ cortigani avendo derto ‘che' il corpe
di Coligni puzzava , rifpofe "il* Re come Vittelio ; il
gorpo A& un nemico morto ha [empre “buon odoré -
Egli ¢ ‘certo ché la tefia dell” Ammiraglio fu reca-
ta alla "Regina Medici con"una ol pieni di car-
te tra le gquali eravi’ la floria del [ecolo. [critta
dal medefimo Coligni

(2t) Quefli ‘era Enrico Duca di Guifa denomina-
o' 'Balafé¥, celebrein apprello per “le Barricate , ché
fu poi #ccifs"a Bles. Eva figlio del” Puca France-
[€o " affaffinaro da Poltror .

(22) I/ Duca di Nevers era Federico Gonzaga
della cafu di’Maritova uno degli Autors della fira-
ec. Quefii fu Ga paro di T avanne allevato pagzio
di Franeefco "1. Alberto di Gonde Marefciallo di
Retz, favorito di Catterina Medici .

23) Antonto di Clermont Renel fueg: in cami-
[cia, ma wvenne wuccifo " dal figlio del Barount &
Adrets, e dal [no provriv. Cugino Buffi & Amboife .
Il Marchefe di Pardillano fu amazzato al dé Luc
fianco, 4

(24) Guerscr i dife’e lungamente nella firada, e
ucci e qualeuno. delli affafini prima &’ effere oppreffo
dal numero .

(25) Ma 1l Marchefe di Lavardin non ebbe tem-
po di sjoderare la [pada .

(206) Sombife, cosi detto per avere fpofata I ere-
I 4 de
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de della cafa di Soubife. Egli era prima ricorofcin:
to [otto i nome di Dupont Quellencc; fi difefe lun-
Zamente , ¢ cadde coperto di ferite Jotto le finefire
della Regina. Le Dame di corte andavane a we-
dere sl di Lui corpo nude , e turto infanguinato
sndotte _da una barbara curiofita degna di quell
abominevol Corte . Marfinac Conte di Rochefoucaulr
era favorsto di Carlo IX. con cui avea paffato una
parte della notte, Il Re che bramava di falvarle
bo configlio a dormire nel [uo Palazzo, ma veden-
&olo oftinato nel volerfene andare diffe. Veggo bens
¢he Dio vuole la di lui morte.

(37) L’ ultimo Marefciallo di Teffe avea cono-
[csuto nella fua giovinezza un vecchio di 9o. anni
che era flato paggio di Carlo IX. e quefii gli avea
detto con affeveranza & aver caricato egli medefi-
mo il fucile con cui il Re avea tirato conmtre 5 [uos
[udditi nella notte di S, Bartolomeo .

(28) Cammonte che ebbe la fortuna ds fottrarf
alla firage ¢ il famofo Marefciallo della Force il
quale viffe fino all’ eta di ettanta quattro anui.
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CANTO TERZO.

Poiché s’ era di Francia il crudo fato
Nelle vifcere {e sfogato appieno,
E de’ ftanchi uccifori allo {puntato
Acciaro omai pid non fi offtiva un feno,
Dall’ ira alla pietade ancora armato
Pafso I’ iftabil volgo in un baleno
Aperfe gli occhi, della Patria intefe
Gemer Ia voce, e il fallo fuo comprefe .

Di Carlo fteffo in fen forfe un orrore
De’ commefli delitti, e lo compunfe ,
I1 rimorfo, che pena & dell’ errore
Le furie fue per tormentarlo aggiunfe :
Malvagia feola in lui guafta dal core
L’ indole avea, ma a fuffocar non giunfe
Pi quella voce I' inceffante fuono,
Che i Monarchi fpaventa anco ful trono.

Ei
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Ei febben della Madre i dogmi apprefe
Non ebbe al par di Let I’ alma induarita
Mortile affinno. ifenfi“faoi forprele,
E gli recife in ful fiorir la vita;

Dio fovra lui P ultrice deftra ftefe

E gli di¢ morte orribile, inaudita,
Onde a chi regge in fimil gaifa il Regno

Refti un efempio del Celefte sdegno e

Ben lo vid io, che glialtlmi traed (1)
Fiocchi refpiri, e avafti alle pupille
Stammi qrefente astor; quando piovea
[1-fahgue da fuoi imembri a (pefe ftille;
Forfe per vendicarrquel, che ‘ezli avea
Fatto verfar da mille fianchi' e mille
Moria- Ttraziato inl ndovo. modo, & [trano

Sentiane i -colpi ,o&Moh vedea la mano-

Pianfe , dal cafo il popolo: colpitor,
Un giogtin Re, chiesfulla tortal via
Tratto i1 d2’ malvdg); e allor pentito
Di bén; regnar qualche fperanza offria.
Fra Sarmati, Valefio iappena: udito
Ebbe il ;rumor della novella: ria,
Vold in-Francia-a raccor la fua distantes
Orride ftragi eredita-fumante .
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De’ Sarmati ful tfon6 egli erd “afcelo
Allor che Sigifmondo a ‘morte ventie (3)
Chiaro il'fao néme, e formidabil relo ‘
Di ben centé Provincie i véti otténné ; ‘
Ma Ia Fama talora & un'grave pelo, :
Valefio non fi' fcufi, e hol foltenne -
Tutto per Lui, 'ma" il 'v8¥d io non ofinds

Lo compiango ,"lo ‘biafiffé", ‘e 'lo ‘diferdo -

Sparve, qual’® onibra, 1’ onor” 2o repente
Eventi, che nel mondo’ ufiti fono
Fu con trifta vicenda il Re fovente
In campo vincitor, fchiavo' ful trone
Nello fpirto & il vdlor; rare ‘di mente
Doti Valefio ebbe 'dal Cielo ‘ih dono,
E ardito, e tolle ; ¢ pifi“che Re, Seldato

Sol grande appar contre i nemici armito .

Eran fempre i fuoi cari interne
Che Tufingando ne reggean gli affetti
E come lor parea, co* Iibbri fui
Parlavan ‘effi a popoli foggetti
Sordi a'lamenti“della Francia, 1 cui
Telori ivan tonfunti
Spremean dal'di T,

a Lui

in" vani oggetti ,
°i feno arido, e guafto

Sempre nuov®oro, onde nutriano il fafto.

Men-
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Mentre gemeva il Popolo si oppreflo
Guifa comparve, quafi aftro fatale; (3)
Del Padre il nome ancor nell’ alme impreffo ,
Delle fue gefta il grido trionfale ,
La grazia del fembiante, e quel che fpeflo
Alla virta fugli animi prevale,
Dono felice di piacere altrui,
Traffero i voti univerfali a Lui.

Nell’ arte di fedurre 5 e nell’ impero

Su’ propri affetti egli a neflun fecondo,
Sapea celar con velo menzognero

L’ ingegno fuo vaftiflimo, e profondo ;
Ei per natura imperiofo, e altero

Ma fcaltro infieme, popolar , gioconde
Pubblicamente compiangea del Regno .
I mali, e deteftava il giogo indegno .

Ei prevenir de’ timidi infelici

Le inchiefte ancor con larga man fapea ;
3 Odiava i grandi, e a fe rendeagli amici ;
Non fi pentia giamnai quando offendea;

" = Ne’ voti audace, e deftro agli artifici

Conofceva il periglio, e nol temea;

Di felice Guerrier godeva il pregio
Malvagio Cittadin; Principe egregio.
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Cosi per vizj, e per virtude ei chiaro

Si diftinguea dovanque il pie volgeffe;
In Parigi fermoffi, e full’ amaro
Pubblico ftato il fuo potere erefl® :
Tendeva fempre a renderfi pili caro
Ora con beneficj, or con promefle,
Vario tenendo, e fempre giufto ftile
Col forte, con I’ inftabile, e col vile .

Di fua poffanza alfin pago, e ficuro
Dell’ aura popolar, pii non s’ afcofe,
Affalfe il Regio Trono, e dentro il muro
Di Parigi Ia gran Lega compofe :
Orrendo moftro, onde ben prefto furo
Le provincie del Regno ‘infette, e rofe ;
La corte, e il ‘volgo lo natri a fuoi danni ,
Di ftragi ei crebbe, e partori tiranni.

Vide allor Francia due Monarchi infieme ;
Del fol Diadema ano cingea le chiome ;
L’ altro fpargendo col terror la {peme
Era gia Re fenza vantarre il nome .
A quel tumulto, che & intorno freme
Alfin Valefio fi riftoffe ; e come
Dal gran letargo avea gravato il ciglio,
Lo chiufe tofto, e non miro il periglio .

Non
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b

Non mird in mezzo a turbini {onanti
.La folgor, che firidea fulla fua tefta;
La luce fu di si diverli e tanti
Orridi oggetti agli occhi fuoi molefta ;
Stanco de’ brevi-vigilanti iftanti
Alla prima tornd pofa funefta,
Fra fuoi.tranquillamente addormentato
Con le delizie, ei: precipizi a lato.

Io folo a Lui reftava util foltegno
In quello. ftato perigliofo, e rio;
E dovendo I’ Frede effer del Regno
Tofto armato gli offerfi il braccio mioj;
Corfi a {vegliarlo dal letargo . indegno
A porlo in falvo, od a perire anch’ io;
Ma Guifa, che era affai nel jnuocer {caliro
Cerco a danni dell’ un I’ opra. dell’altro.

Anzi induffe Valefio a difprezzare
Della falvezza fua I’ unica wia ;
# Finfe di foftener I’ onor dell’ Are
Per oceultar cio, che nel {en: nutria ;

{ Scoppio al mentito.zelo il popolare
Furor , che occultamente anco, bollia,
Ed ei lo fomentava ognor con gravi
Detti efzltando 1a_pietd degli Ayi
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E defcriveasgli Evetici furori
Nell’ ultima provata afpra contefs :
E qme fenza rifpetto infra i magsiori
Pofe di Dio nemici, e della Chiefs :
Porta, dicea, dovunque i propri errori
D’ Elifa intento ad emular I’ imprefa
Prefto forger novelle Are vedrete,
E I' empio- Dogma anco ‘in Parigi udreté .

Del Patrio culto allora i rifchj udendo
Intimorito il popolo fi- {eoffe
Dilatato il ‘terrore andd ferpendo
Sin 'per entro alla ‘Reggia, e la commofle.
La Lega pur di credere fingendo,
Che il ‘minacciato ‘mal ficaro foffe,
Di Roma in nome al Re fa noto; e dice,
Che meco collegarfi a Lui non lice .

Piegd la fronte fenza alcun lamento

Al temerario cenno’il'Re avvilito,

E mentre volo a vendicarlo ,:io fento
Che fommeflo alla Tiega @' feco unito 5
Che @’ danni miei co’ fuoi nemici intents
Era‘egli fteflo alla campagna ‘uflcito ;
Che ad onta fua copria d’ armi la terra,
E mi movea fol ‘per 'timor la Guerrd |

Al
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Al primo annunzio ebbi di Lui pietate,
Che di fua debolezza io m’avvifais
Poi fenza freno alcun I’ armi impugnate
Per vendiearlo, incontro Lui drizzai,
Le genti della Lega allor f{chierate
In cento e cento parti io ritrovais;
E Gioiofa co’ fuoi moffe primiero
De’ piaceri del Ré miniftro altero.

Cauto Guifa, ed ardito iva gli amici
Miei difpergendo, e lor chiudeva i paffi;
Talché d’armi attorniato, e da nemici
fo mi vedea, dovunque il pié drizzaflt
Pur tutte difprezzai quefte infelici
Apparenze, e le fchiere innanzi o traffi
Fu Catra la pianara, ove cercai
Il fuperbo Giojofas, e lo affrontai;

Sorpafferd Reina il fin funefto
Gia noto a te che in quella pugna egli ebbe =
Non accetto, rifpofe ella, il modefto
Silenzio tuo, che danno al ver farebbe,
Pili che non credi io prendo parte in quefto
Racconto, che di norma effer mi debbe;
Perd non tralafciar di quella fiera

Giornata di Catra lay ftoria intera .
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imi il tuo valore a chiare note

ite opre 1’ autor fpiegarle puote
Appieno, e di faperle io merto forfe.
A dir st lufinghicro in fulle gote

Di Borbone un roffor nobile {forfe ;
E benche di fua gloria ei mal foffriffe
n;

Di fayellar, cosi riprefe, e difle.

Fra quelli che a Valefio-eran pilt cari »

E avean I’ impero del fuo molle core,

Giojofa di natali illaftri e chiari (4)

>

Fu il meno indegno del regal fayore ;

¥

Egli di fpirto avea pregj ben rari

E fe degli anni non cadea ful fiore,
Tratto I’ avria d’ onor I’avida brama

Anco de’ Guifi ad ofcyrar la fama.

=
—

educato alla corte, ove langniva

Infra i diletti d’ amorofa vita,

Non ebbe in faccia a me, che la nativa
Talor pericolofa indele ardita:

Di giovani una tarba a lui s’ univa
Pur dal fen de’ piaceri in campo ufcita,

E ben negli atti lor quella mollezza
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Col nonie avean delle laftiate amanti
Segnato in varie ciffre il veftimento;
L’armi {plendean di lucidi diamanti,
Di fiacche braccia inutile ornamento
Furiofi, inefperti, ed arroganti
Senz’ otdine correano al gran cimento ,
Sugerbi di lor pompi, e incoraggiti
Dal folto campo, onde venian feguiti.

Quanto diverfi erano i miei foldati
Nell’ ordin, nel valore, e nell’ afpetto.

A fronte lor con giufta arte {chierati
Appariano in fuccinto abito {chietto,
Omai canuti, e 4l fangue accoftumati ‘;
Pien di fetite aveano il capo, e il petto;
Lor unico ornamento era ful franco

! Braccio il fucile, e terfa fpada al fianco.

! Incontro 1i condufli alla temipefta
De’ bronzi oftili anch’io di ferro cinto,
' F fenza fregio alcun folo alla tefta
\ Di loro nel pugnar da lor diftinto :
Molto fi oprd da quella parte, e quefta
Ma fu il nemico diffipato, e vinto :
Pur nel ferir mi rifuggia la mano,
Che meglio era macchiar di fangue Ifparo .

Non
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Non fi nafconda il vero, in faccia a morte
Niun cavalier nemico ha il tergo volto,

Ma nel fuo pofle ognun coftante , ¢ forte

Onorate ferite ha in petto accolto ,

. ol I
Il Francefe tal &, che vive In corte’; 3
Guerriero ha il cor » benché fia molle

in volto; ‘
Non teme nd di mille fpade il lampo

{ic

In corte adulatore , Eroe nel campo

Altamente gridai, che rifpettato
. o] t L

Giojofa foffe in quel funefto orrore -
Ma de’ fuoi fra Ie braccia iaf {ang

gninate
Lo vidi, e fparfo di mortal paliore .

Cosi vedi giacer tronco ful prato

Dal vento, o dall’ acciar tefero fiore ,

Che al ruggiadofo mattutino gelo

Poc’ anzi aperto, innamorava il Cielo.

Ah! Reg
Cosi

Meglio faria, che 1a cradel

gina perche vuoi, che vittoria
lugubre io mi richiami in mente ?

memoria

Cancelfata ifi me foffe eternamente »

Sempre orrenda al mio cor {ara una

gloria,
Che cofta il fingne della

patria gente , 1
E ilauri, che in quel giorno ho riportati, ‘
Saran dal pianto mio fomnrs bagnati .

E 2 Que-
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Quefta feonfitta le {venture accrebbe
Di Valefio, che il giogo in van {coteay
Degli alleati 1’ ardimento crebbe ;5
Parigi del fuo Re fcherno facea.
Ma piii a Valefio delle ingiurie increbbe
I onor, che Guifa conquiftato avea
Gli Allemanni vincendo, allor che tutto
[1 Regio campo fu da me diftratto.
Guifa pid fortunato i miei forprefe (5)

Collegati, ¢ ne feo fcempio mortale 3

Poi & allori coperto egli fi refe
A Parigi in afpetto trionfale:

Valefio vide, e d’ira anco s accele,
Venicfi inpanzi il fiero fuo rivale,
Che con fembiante infultatore, ardito

ne

Moftrava averlo vinto, € non fervito ,

Scotefi alfin lo fpirito men fiero,

| |

!
Se troppo a difprezzarlo altri s’ avanza
Pensd Valefio & abbaffar I’ altere

| Vaflallo, e ufar della regal poflanza

Tardo Co nfiglio ! Il fuo avvilito impero
Ormai perduta avea 1’ altrui fidanza ,
rarfi ei volle

bro un tiranno al volgo audace, e folle,

3

E quindi all orche Re molt
;J\. m

Chi
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Chi grida, chi minaccia, e chi baccante
Corre, e gli fdegni I’ un dell’ altro irr'ta:
Tutto Parigi & in arme ; ogni abitante

Col fucil fi prefenta in faccia ardita :

Un efercito nato in brieve iftante i
! 3 . >} . . |
i Fe Ia guardia del Re fuggir fmarrita ; 3

| E Guifa a quefta ribellion feroce (6)

Col cenne dava legge, e con la vocea

.

A {u

o

talento ei governava il freno

bt
|

el popol , che correva al Resio tetto

E furibendo era gia pronto il feno

Del Re fteflo a ferir di Guifa a un detto s
Quefti contento parve , e pago appieno

Facéndolo tremar col {olo a

Onde il tumulto in un balen repprefl: §

T

E al Re Ia fuga per pieta conceffe.

Qualunque allor di Lui foffe il penfiere

Cio che tentd, come tiranno, & lieve ;

vey
Come: fuddito, & troppos; e chi temere
Fece il fuo Re, tutto temer pur deve .

1

Jétt Guifa s’ avvisd, che il fuo potere

—

Se I’opra non compia, fora affii breve,

F. che dall’ alto, ov’ era, a mofte ei giva

Se di Francia ful trono ei non filiva

E 3 Quer
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Quefto fuperbo fuddito vedendo
Un popol di ribelli a Lui foggetti
E di Roma, e di Spagna i voti avendo,
E pronti ambo i Germani a’ fuoirprogetti
Rinnovar vollé i tempi, in cui fcendende
Dal Trono i Regi per natura inetti,
Sotto ingrato cilicio in facre mura

Givano a lagrimar 1’ alta f{ciagura,

V alefio troppo a vendicarfi lento
Tn Blefa volle convocar li Stati,
Ove come {aprai propofti cento
Rimedj furo, e non giammai tentati:
Quanti Oratori con facondo accento
Hanno gli abufi noftri in van narrati/)
Di s1 varj configly il fine & tale

Che fi di[‘gopre, e non {i (05“\3 il male,

Indi a poco comparve anco lo fteflo
J Guifa a infultare il Re nell’ affembleas
Audacemente aflifo al Trono appreffo
, Tanti fudditi fuoi fcorger credea
\ Ne s ingannod, poiche il fellon Congreflo
I’ Autorita fuprema a Lui porgea .
Stanco Valefio a tante offefe amare
Vendicarfi alla fin volle, e regnare.
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Sempre con nuevi oltraggi il fuo rivale
Lo efacerbava, e ne {chernia lo {degno,
Che nol credea si rifoluto, e tale
Di trarre a fine un barbaro difegno ;
Cosi acciecato dal deftin fatale
Fi I’ uom fagace, e di ben chiaro ingegno
Il momento mortal venne improvifo ;

Fu innanzi al Re per fiuo comando uccifo (1}

Trafitto il fianco, e il fen Guifa moriva
Serbando nel morir I’ orgoglio nfato
Minacciava il Monarca, e lo atterriva
Ancor col vifo pallido, e gelato.

Tal di quel grande, in cui virtd s’ univs
A fommi vizj, fi Ueltremo fato

Vile fa il Re, foffrendolo rivale,

E nelle fue vendette apparve eguale,

Entro a Parigi alzarono i Ribelli
Le firida alla fatal nuova improvvifa;
Corron timide donne, e vecchi imbelli
I fimulacri ad abbracciar di Guifa:
Della Cittade in quefti Iati, e in quelli
Freme ciafcun, che il rifchio fuo ravvi(a,
Onde obbligato a vendicar fi crede
Di lui la morte, e foftener la fede .

E 4 Com-

MU  Landeshibliothek http ://pU rl.uni-rostock.de

% Mecklenburg-Vorpommern

/rosdok/ppn1772435066/phys_0075




CUATNIT O

Comparve innanzi al popolo {marrito
Majenha, che di Guifa era Germano; 8y
Dall’ util pili, che dal dolor colpito
Attizzd I ire , e quel tumulto infano :
Nelle civili riffe ei gia nutrito
Solea Guifa feguir con I’ arme in mano;
Succeffor della gloria, e del penfiero
Affonfe della Lega il fommo Impero.

Quefta gradita fmifurata forte

Del perduto German ben lo riftora;

Or pili gli piace vendicar Ia morte
Di Lui, che I’ orme feguitaine ancora. ‘
Saggio Majenha, non che ardito , e forte ‘
De fuoi le brame, ed i talenti efplora,
E piega con felice arte i penfieri

Di mifl’ alme difcordi a fuoi voleri

Speflo della fortuna i colpi voti
icando il ben de’ mali in feno

Rende , cer
Guifa abbag
Forfe pilt Eroe, ma perigliofo meno .
! Tal & Majenna, e tal de’ fuoi divoti

Unanimi feguaci arbitrio ha pienoj;

S’ accoppia al fenno fuo I’ ardir &’ Omale, (9)

gliava pili con le fue doti,

Cui nell’ orgoglio non ha Francid eguale .

Oma-
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Ofnale & fcudo della Lega; e porta

D’ invitto il nome, clie finor nof mente:

Majenna fra'i perigly alpri lo feorta

Un della Lega & braccio, el’altr
Filippo intanto, di cui I’ arte accorta (10)
I’ delle forze fue la pill potente,

Cattolico Tiranno, € mio nemico

N Sath
viajenna

Non men che tuo, s’ offre a
t Roma ftefla con le facre mani (11)
'\

[1 foco, che dovea {pegnere, accente ,

Quegli, che Padre appellano i Criftiani,

Nutre de’ figlj fuoi le riffe orrende.

Mentre fra mali si diverfi, e {trani
L.a fortuna di Francia incerta pende,
[1 Re, che fenza fudditi fi fcorfle;

E privo di difefa, a me ricorfe.

A ricercar coftretto in' me un foftesnd
Stimo I’ animo mio cortele aflai,
Né s inganno , poiche I’ antico sdegno
Calmoffi in vifta a f{uoi preffanti guai;
Solo un congiunto sventurato, & degho
Di tutte le mie cure in lui mirai;

Alle forze del fangue alfin wm’arreli,

E Re-la regia autority difefi.
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Solo a Lui me ne andai, ne chiefi oftaggio, (12)

e Ne di far patti ebbi veruna cura,

E con franco parlar, dal tuo coraggio,

Difli, dipendera Ia tua ventura:

A Parigi fi vada il grave oltraggio

A punire, o morir fotto le mura:

Parve, che a queito mio libero dire

In Lui forgeffe un generofo ardire .

Gia non pretendo, che I’ efempio mio
Foff: di tanta in Lui forza , e valore;
Gli eftremi mali fuoi fur, che il natio
Spirto deftaro alfin, {coflro il core :
Fi pianfe di fe fteffo il lungo obblio ,
La paffata viltade ebbe in orrore :

A lui ben convenia forte si dura:

Spefio al Re & neeefluria la fiagura .

Cosi parlo Borbene, ed alla chiefta
’ Aita gii Angli ftimolando affretta
’ La memoria de’ fuoi fempre in lui defta
Al tronfo lo chiama, e alla vendetta:
Londra ben tofto a lui propizia appre(ta
Stuolo guerrier di gioventude eletta;
D’ Effeffe il Conte fcelto & Capitano (13)
Famofo affai per lo feonfitto Ifpano.

Pur
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Pur venne un di che rio deftin fevero
Sfiord i fuei lauri e ne offufzd la fama,
Non lo afpetta Borbon, parte primieto,
S1 lo trafporta di pugnar la brama:
Difle a Lui la Regina, alto Guerriero
Va pur veloce ove I’ onor ti chiama;
I miei fra poco dietro a tuoi veltigj
Verranno arditi a minacciar zParigi.

Di te folo feguaci efii verranno,
Che fono al tuo valor folo fidati 3
Tra il ferro, e il foco al fianco tuo faranne
Imitatori tuoi, pilt che alleati:
FEd oh quanto alla Patria un di potranno
Giovar, da te nell’ armi addottrinati/
Voglia il Cielo, che fotto alla tua fpada
Tofto I’audace Lega eftinta cada.

Poicht Spagna hai contraria, e Roma ftefs,
Vinci I’ una, e dell’ altra il fulmin fprezza 5
Vendica tu la libertade oppreffa,

Tu poun freno &’ entrambe alla fierezza ;
Pari Filippo al Padre ufar non ceflh,
Benche con meno ardir , pari accertezza ;
I vicini divide, e fin dal fondo

Della fua Reggia ordifce lacci al mondo.

Sifte
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Sifto fuor della polve al trono alzato (14)

‘ Ha men poter , ma I’ anima pilt fiera;
Riwvale de’ monarchi ¢ diventato
Di Montalto il Paftor, che a Roma impera
Del triplice diadema incoronato
Rivolge in mente alte conquilte, e fpera
Alle fue Leggi di veder ridutto
E Parigi, e Filippo, e il mondo tutto.

Scaltro, fimulatore, e violento

Perfeguita i potenti , i frali atterr:

Di turbar la mia R

E gia de’ fuoi raggiri empie la terra.

o

Quefli i nemici fon che tu al ciment
Povrai sfidar di malagevol guerra:
Entrambi un di eome {aper lo d

Sorfero minacciofi a danni miei .

L’ un fuggitivo; e naufrago fé
’ Sol delfa fua vergogna all’

Da cui fu vinto, e dalla gente

T inge ancor quefti lidi il fangue Ifpano
! Di ftimarmi , e temer I’ altro dimoftra

"Tacito rifiedendo in Vaticanoy

Tua fegui I’ opra, cui tioveggo accinto

Roma hai fommefia, fe Majenna ¢ vinto.

T
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Tu di Roma potrai.gli edj, e favori
Regolare a tuo fenno agevolmente ,
a’ vincitori

Efla & fiera co’ vinti, e a
Moftra la faccia placida, e ridente’;
E’ pronta a condannar ne’ fuoi furori,
E & affolvere ancor pronta confente :
Onde i fulmini fuoi come vorrai

Accender fempre, ed ammorzar potrai

Fine del Canto Terza,

AN
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ANNOTAZIONI

SOPRA IL CANTO TERZO.

(1) Dopo la notte di S. Bartolomeo fu [empre in-
fermo , ¢ mory due anni dopo cirea , P anno 1574.
tutto bagnato del proprio [angue , ¢he wufciva da
port del [uo corpo.

(2) La viputazione che § era acquifata nella
battaglia di Jarnacco e di Moncontor fofiennuta dal
dinaro della Francia ' avéa fatto eleggere Re di
Polonia nol 1573. dopo la morte di Sigifmondo 11,
ultimo Principe della cafa de’ Jagelloni .

(3) Enrico di Guifz detto il Balafre nato nel
1550. da France'co di Guifa ¢ d' Anna 4’ Efie . Eol;
efegur 1l progetto della Lega formato dal Cardinal
di Lorena [no Zio ne' tempi del Concilio di Tren-
to, e tucominciato da Franceco [no Padre .

(4) Anna Duca di Giojofa avea [pofata la forel-

| la della moglie di Enrico III. Egli avea un cuore
ben degno della fua grande fortuna, diede la Bat-

taglia di Coutras contro Enrico IV. allora Re di
Navarra, € fu ammazzato da due Capirani d In- ‘
fanteria detti Bordeaux e Defcenticrs .

(5) Mentre I armata di Valefo fu battuta a

Coutras il Duca di Guifa disfece preflo il villagio

d Annean un armata numevofa di Ristri venuti in

fociorfe d' Eunrico IV, ;
1’}3) I
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(6) Il Duca di Guifa in quefia giornata detta del.
le Barricate fi contento di rimandare a Enrico II1.
[e jue guardie dopo di averle difarmare .

(7) Fun affafinato nell’ anticamera del Re nel ca-
fello di Bloex nel giorno di wemerds il 33. Decem-
bre 1588. da Lognac Gentiluomo di Guafcogna e
da alcuni delle guardit Reali derti li quarantacin-
que ed eranola Bafiive , Montfiury , St. AMlin 337,
Gaudin , St. Capantel , ed Hulfrenas. Fu detto che
il Re abbia loro difiyibuite I’ armi con cui doveano
trucidare 1l Duca.

(8) Il Duca di Majenna fratello cadeto di Bi-
lafre avea weduto con gelofia ladi lui grandezz
poffedeva tutre I eroiche qualita del fratello .

(9) Vedi b annotazioni nel IV, Canto al wnome
d’ Omale o fia Aumale.

(10) Filippo II. Re di Spagna figlio di Carls V.
fi ¢hiamava il Demonio meridiano perche turbava
tutta I Europa, al mezzo giorno della quale ¢ f;

Jjb =

tuata la Spagna. Mando [occorfi poderofi alla Ie-
ga con I idea di far cadere la Corona di Fran-
cia all’ Infanta Chiara Eugenia, o a qualche Prin-
cipe della fua Cafa.

(11) La corte di Roma fecondando I idea dell.
Spagna favori, e foccorfe la Lega.

(12) Enrico IV. ebbe la genersfita d* andare 2 T onrs
per vedere Enrico 111 [equito da uia fol pageie .

(11) Ro-

g .
v .
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22 . che ne avea la Regina Elif

P

ta e per
la di lui tragica. morte avvenuta nel 1601. fu dalla
detta Revina wmandato in Erancia alla tefla al
cingue milla womin per [occorrere Enrico IV.
(14) Sifla V.\Pap bbaftai-

3 g« o
a la di cui Storia ¢ abl
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2@ nota. Eolis flimava affas la Regina Elijavetta

] ] : P - T
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CANTO QUARTO.

MEntre Borbon d' Elifabetta accanto
Seco libra i propofti alti difegni,
E voglion ‘darfi entrambi a gara il vatto
Di ben faper come fi vinca, e regni ;
La Senna vidde con terrore intanto
Infra il tumulto de’ civili sdegni
Su i lidi faoi di fangue uman macchiati
L’ infegne sventolar de’ Collegati .

Turbafi il Re fenza Borbone, e teme
Del guerregsiar 1 iftabile ventura,
Mille penfieri in fe ravvolge, e preme,
E di vincer con lui fol s’ afficura
Mentre ei 1’ attende fra timore, e fpeme
Ofaro uftir dalle affediate mura 3
I Collegati ad infeftar fovvente
Le Regie fchiere neghittofe , ¢ lente,

F Fu
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.
C

Fu Brificco, Nemurs, Ciatra, ed Omale,
Canillacco , e Sampolo infra gli arditi :
Tutti gia pria nella Cittd Regale
Per foltener I’ ingiufta Lega uniti;
Trema Valefio, che da fe non vale
Argine fare a Collegati ulfciti;

E folito a pentirfi ei brama invano
L’ Eroe, che per fuo cenno era lontano.

Fu il German di Giojofa a quelle imprefe (1).
Uomo inceltante , che dal Chioftro ufcio,
Torno alla Corte, eal Chioftro anco fi refe ;
Reo ; penitenite, fanguinefo’, e pio s
Cilicio , e usbergo abbandoné ; e riprefe;

E allor le mani confacrate a Dio
Corfe dall’ ara de’ fuoi pianti imprefia

Fntro il fangue 2 bagnar di Francia opprefla .
o 9 1‘

Ma tu fofti all’ Efercito accampato
! Giovine Omal fra tatti il pilt dannefo, (2)
Tu che dal fangue Lotaringo nato
Odiavi il Re, le Leggi, ed il ripofo:
Ei fempre ha il fior di gioventude a lato
E va intorno {correndo impetuofo,,
Or di giorno, or di notte il campo affale,
E di. ftrage, il riempie alpra, e mortalg.

Co-
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Q'U A R'T 0. 83

Cosi talor dat Caucafs eminente ,

Che dell”irato Ciel {prezza i flagelli ;
Scendono ¢li aveltoj rapidimente
Sovra uno ftormo di'volinti angelli ;
O van nelle campagne un’ innecente
Greggia a ftraziar di paurofi agnelli ,
E fpargendo per I' aere ofrido firido
Portan la preda al {anguinofo nido .

Fbro troppo di gloria in ud ciments
Ei di Valefio s’ avanzd alla terida 5
La notte accrebbe il rifchio, e 1o fpavento ,
E fu nel bujo piti la mifchis errenda.
Tutto piegava quafi 4 violento
Diluvie d&’ acqué, che da monti feendas
Al fuo feroce indomito valore,

Quando’ in Cielo comparve il primo albore.

A Parigi vicino in quell’ iftante
Era Morné, che il fuo Signor precede ;
Corre udende il tumulto, ed inclinante
A vile fuga il Regio canipo ei vede :
Fermatevi ; gridd fpintofi: innante
Vi difende Borbon; che a voi {en riede ;
Ah'! cosk I afpettate / E chi di voi ,
Compagni , fuggira fugli occhi fuoi ?

f 4y Sic-
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84 CTAANATUO

Siccome allor , che ful Tarpeo {oftenne
Romolo gli urti del furor Sabino
Col nome fol di Giove il pie rattenne
Del fuggitivo Popolo Latino :
Cosi il Francefe efercito divenne,
Ardito, udendo il fuo Borbon wvicino;
Serrd le file, gli ordini congiunfe,
E vergogna al valor ftimoli aggiunfe.

Venga fclamava ognun, venga il Campione,
Che vincere fapremo a Lui davanti:
Tofto comparve in mezzo Lor Borbone,
Come lampo in procella a naviganti;
Alla Lor tefta intrepido fi pone;

Lo feguon tutti, e cavalieri, e fanti,
Va nelle prime file, e par che {cocchi
Morte dal braccio, e fulmini dagli occhi.

Cambia afpetto la pugna, e gli alleati

[ Sparifcon come gli Aftri al Sole in faccia;
Tenta Omale raccorre i fuoi Soldati , r
Che improvifo timore in fuga caccia;

| Pugnano alquanto effi da Lui chiamati,
Ma nell’ udir Borbon, che liminaccia,
Nel rimirar quell’ adirato volto,
Volgon le fpalle, e vanno a freno fciolto

Omal
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Omal non fugge, ma sforzato il paflo
Move dietro chi fugge, e lo ftrafeina
Come fi' ftacca annofo ofrendo faffo
Dall’ alte cime di tontagna alpina
E rotolando pur dilcende a bafio
Infra la neve, ¢ la disfatta brind.
Ma che difs” io? §’ arrefta egli, e la fiera

Faceia prefenta alla nemica fchiera.

De’ fuoi che lo traean vinto I’ impdccio,
Ritorna all’armi di vergogna accefo ,
Pii che viver da vile;, o ih fervil laccio
Vuole motir da mille colpi offefo ;
E puote si col valordfo braccio
Che pone in forfe il vincitor forprefo;
Ma crefcono 1 nemici, ed ei I’ ardita

Refiftenza a pagar va con la vita |

Tremo Difcordia in rifchio tal vedendo
Omal, da cui fi prometted gran cofe
S’ alzd dal fuclo, e ratta il Ciel feorrendo
Pervenne al campo, ¢ preffo'a lai fi pofe ;
L’ immenfo, impenétrabile, téemendo
Suo- ferreo {cudo all’ armi oftili oppofe;
Scudo, che {punta i dardi a morte » € fpira
Or farore , or fpavento a ‘chi'lo mira .

¥y O Di-
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O Difcordia implacabile , ferigna
Ta che fei dal profondo Erebo nata,
Forfe la prima volta allor benigna
Contro il genio natio ti fei moftrata/
Con quella mano tua lorda, e fanguigna
Di ftrage, e morte apportatrice ufata,
Con ‘quella man , che non di¢ mai perdono,
Della vita a un Eroe fefti il bel dono.

Sin dentro alla Cittade ella accompazna
, Tutto ferito il fuo diletto Omale,
E. con medica man imitiga, e bagna
[’ acerbe piaghe di licor vitale,
Toglie tofto il dolore, il fangue ftagna
Per effa fparfo alla tenzen mortale,
Ma del natio velen gl’ infetta il core ,
Mentre al corpo di Lui rende il vigore,

In tal guifa un Tiranno anco fpietato;

| Quando-ad ufar pietade ei fembra intento
Ordinay, che fofpefo a reo dannato ‘
L’ editto fia dell’ ultimo tormento;

i Impiega il di Lui braccio a colpe ufito
In un {ecreto fuo malvagio lintento ,
Pofcia lo. rende alla prefcritta forte,
Finita I’ opra, il di cui premio & morte.

Enri-
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Enrico del momento ufa il favore,
Poiche fortuna a fecondarlo inclina
Incalza i vinti, e con egual calore
D’ affaltar la Citta tolto deftina:
Gia me cinge le mura, e manda fyore
Da cavi bronzi il fiuon di lor rovina :
Valefio-fegue il grand’ efempio, ed effo
Un eguale a Soldati offre in fe ftefflo.

Dall’ appoggio novello incoraggito

Egli.I’ opre-foltien , fprezza i cimenti,
Anzi il rifchio maggiore & a lui gradito,
Che han le fatiche ancora i lor contenti:
E da’ fuoi Duci unanimi feguito,

Ogni affalto @ un trionfo; e fra le genti
Chinfe nella Cittd nunzio di morte

Entra il Terrore a minacciar le porte.

E che puote Majenna in tal periglio
$’ ha di Soldati un popelo gemente?
Non ode, che fofpiri, ivi da un figlio
L’ uccifo padre dimandar fi {ente,
Quivi.il german con lagrimofo ciglio
Plora il ‘germano entro I’ avel giacetite 5
Nel vederfi ciafcun si mal ficuro,

Del prefente fi duol, teme il futuro .

¥ 4 Il
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Il Popolo alleato infiem s’ aduna,
E ondeggia in varj timidi configli;
Chi propone la refa, e chi opportuna
Vuole, che di fuggir la via fi pigli:
Non v’ & chi ardifca di tentar fortuna
O di fare difefa almen configli:
Cosi 1a plebe iftabile in breve ore
Dalla temerita paffa al timore.

Majenna nel mirar la fua feguace
‘ Turba, cosi dallo fpavento opprefls,
‘ Va penfando al riparo, e col fagace
Spirito fuo di meditar non ceffa:
Per accrefcer vigore al petto audace
La vigile Difcordia a Lui s’ apprefla,
Fifchiar fa gli angui, ond’ hala chioma avvolta
E parla a Lui, che con piacer I’ afcolta.

O tu, dicea, che Erede {ei ben degno

: D’ un nome; che da Francia & ancor temuto, 1
Tu che afpiri a vendetta, e con P ingegno, ‘
E con P ardir porgi a me ftefla ajuto ;

| Tu fino dall’ infanzia entro il mio regno
Nutrito, e innanzi gli occhi miei crefciuto ,
Or la tua protettrice odi: e chi fono

Tel manifefti di mia voce il fuono.
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Nulla temer d” un popolo iucoftante
Intimorito a lieve trifto evento
To ne reggo le voglie; e in brieve iftarte
Vedrai, com’ egli ferve al noftro intento ;
Ebro del mio velen fia, che coftante
Per noi combatta , e morira contento.
Difcordia cost detto in alto afcénde
E ‘prefta pit &’ un lampo i venti fende.

Gode in veder la Francia, ove trapafla
Per opra fua tanto agitata allora :
1’ alito fuo la terra arida lafla,
Infetto cade il frutto acerbo ancora!
Abbattuta 1a {pica al {ucl s abbafl¥ ;
11 Ciel s’ ofcara, il Sol fi difcolora ;
Sotto i fuoi piedi i fulmini ftridenti
Minaccian morte all’ atterite genti.

Va f{ull’ ali & un turbine, e fi vede
Tofto del Po fulla region ferace
Poi fcopre Roma, che fu gia fua fede,
Ove gran cofe opro con la fua face;
Roma, cui d’ ogni tempo il ciel concede
Il Dominio del mondo in guerra, e in pace
Gia incatens Monarchi, e fpiegd i fuoi
Veflilli dall’ occafo ai lidi Eoi .

Or
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Or diverfa ha di Regno arte, e manieray
Son miti i fuoi penfieri, e manfueti;
Ella governa 1’ alme, ai cuori impera,
Son leggi i fuoi configli, armi i decreti,
Vicino alla Tarpea molle guerriera
Ove § ordian catene a Daci, e a Geti;
Un Pontefice fiede infra i vetufti
Superbi avanzi, ove fiedean gli Augufti.

Avventarofo Clero alteramente

‘ D’ Emilio, e Cato il cenere calpefta :
E’ I’ ara il trono; e quella man poffente ,
Che tien lo {cettro , anco 1’ incenfo apprefta :
Ivi Crifto piantd la fua nafcente
Chiefa che pugna, e vinta mai non refta’;
Ivi portd 1 Apoftelo primiero
Santo coftume in compagnia del vero.

Dell’ orme fue fegnaci i fucceflori

[ Fuaro per varie eta lieti, e contenti ‘

Piti che abbaflar fi vollero, e maggiori i
: Offequi avean delle divote genti : |
! Poveri per virtlt di gemme, e 'd’ ori

Non ornavano il crine, e folo intenti
A beni eterni dell’ Empirea corte
Fuor da.capanna umil correano a morte .
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La Pieta lor, la femplice lor fede,
Col tempeo vacillando, al tempo ceffe;
Ampj tefori alla lor {fanta fede
Per punire i mortali il Ciel conceffe »
Roma fatta potente afcolto diede
A rei configlj, e nuovo impero errefle
Scegliendo a ftabilirne i fondamenti
I veleni, le ftragi, i tradimenti.

Perfino ofaro i fucceffor di Piero
Senz’ arroffir dell’ efecrando ecce(fo
L’ incefto collocare, e I’ adultero
Nel Santuario al vero Nume appreflo
Di que’ tiranni fotto il facro impero
Bramo gl’ Idoli antichi il Tebro oppreffo.
Tale fii Roma un di, ma fi correffe
E miglior via per governare eleffe. (3)

Dall’ errare s’ aftenne, o pur I’ errore
Ella celd con accortezza eftrema ;
Efigendo rifpetto, e non timore
Quinci ferbo I’ autorita fuprema:
Modeftia ricomparve, ed il fulgore
Si raddolei del triplice diadema;
Onde con I’ arte pili, che con la legge
Roma ne’ giorni noftri il Monde regge.
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92 C ANT'TO

Tenea di Roma, e della Chiefa il regro
Sifto ‘uom' crudel, terribile, e mendace ; (a)

Se per tai‘doti alcun di gloria ¢ degno

In fra gli Eroi coftai {offrafi in'pace

I vizj, e i pregj del nativo ingegno
Per tre luftri occultd fcaltro, e fagace ,
Sol di' fuggire il trono ei f¢ palefe,

E fingendofi indegno’, al trono aftefle.

Politica fiedea tranquillamente
1 Da lui protetta al Vaticano in fondo,
, D’ Utile, e Ambizion figlia potente,
Che di¢ poi Frode , e Seduzione al mondo ;
Bencheé di cure ingombra abbia la mente
Suole il fembiante dimoftrar giocondo 5

Acuto ha I’ occhio, ¢che da lungi vede,
E alla forza del fonno unqua non' cede.

Fertile d’artifizj, ed ingegnofa

! Cambia fpeflo coftei vefti, ed afpetto;

Sotto diverfe , e ftrana forma afcofa

D’ Europa abbaglia il guatdo , e Iintelfetto;
; Maeftra di bugié maravigliofa

D’ autorita munifce ogni fuo detto;

Anzi con arte, che pil inganna; e nuoce , i
Suole di Verita prender la voce:
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Difcordia a Lei portoffi, ella correndo

" La rincontrd mifteriofa in vifo
Al fen Ia firinfe , e accarezzolla, aprendq
In fulle labbra un perfido forrifo:
Indi Ia wvoce flebile fciogliendo ,
Ah, diffe; la mia forte io ben ravvifo !
Oggi quella non fono, a cui divoti
I popoli delufi offrianoc i voti .

Gia la credula Europa a me fommefla
Da facri dritti i miei non diftinguea ;
To favellava appena, e con dimeffa
Fronte il ‘Monarca al piede mio fcendea ;
Le genti-all’ armi io provocava, id ftefla
Dal Vatican le folgori {pingea,
Del commune deftin arbitra a fegno,
Che offriva all’un, toglieva all’ altro il regno.

Pafsd quel tempo, amica; oggi il Senato. (5)
Di Francia avvien, che i miei fulmini fpegna.
Di facro zelo accefo oltre I’ ufato
[ miei configli, o non afcolta, o sdegna,
Egli & il primo, che al mondo illuminato,
Le mie fattezze a ravvifare infegna;
E cosi viene a vendicar I’ offefa :
Verita, la cui forma io fpeffo ho prefa .

Di.
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Difcordia, ah teco io‘troverd la via
Di fedurre que’ Saggi, o almen punire ;
Preffo alla face tua la folgor mia
Pin fi ravviva , e crefce in meé:1’ ardire;
Vadafi il .mondo a defolare; e fia
Francia il ‘primo teatro alle noftr’ire;
Tornino i fuoi Monarchi a’ lacci noftri :

Diffe , e in aria s"alzaro ambo que’ mollri.

Lungi da Roma, e dalla maeftofa
Pompa de’ Tempy, che I’ orgoglio ha eretto ;
Umil Religion vive nafcofa
Entro un deferto in {ua dimora eletto:
Mentre con Dio tranquilla: ivi ripofa,
A mille abufi ¢ il nome {uo foggetto ;
Di pretefto ¢ al tiranno, e in ogni loco
Benda del volgo ; e de’ potenti & gioco .

Soffre 1a fanta Donna, e benedice,
Cosi le impofe il Creator fovranos

Anzi di chi I’ offende & protettrice ,

Per lui pregando il Cielo, e non, invano ;
E’ bella, ma modefta, e fprezzatrice

D’ ogni ornamento fugge il guardo umano;
Fugge la gente ria, che va importuna
AW’ are fue per adorar fortuna.
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Per I’ eccelfo Borben di {anto amore
Quefta del Ciel illuftre figlia avdea
Sapeva gia, che ravvifar I’errore ,
Ed i fuoi Tempj ei {oftener dovea ;
Quindi affrettava co’ fofpiri I’ ore,
Che pur lontane ancora ella vedea,
Onde de’ figli infra 1’ eletta fchiera

Ripor I’ Eroe, che meritevol n’ era.

Mentre in tale penfier lo {pirto fifo
L’ Augufta donna avea nel fuo ritiro,
Politica e Difcordia all’ improvifo
Quali orribili furie, ivi appariro:
Ella nel rimirarle al Cielo il vifo
Alza mandando un flebile fofpiro;
Gia conofcea la lor natia fierezza,

E I’onte loro era a foffrire avvezza .

I1 Ciel fevero, che volea pur quefta
Prova di fua virtd, negolle aita ;
Que’ moftri I’ affaliro ,. e dalla tefta
A lei la facra Benda hanno rapita,
E tolfero al fuo doffo anco Ia Vefta
Sacerdotal da noi sy riverita ;
Andaro pofcia entro que’ fanti panni
Ad efeguire i meditati inganni.

Po-
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Politica furtiva entro il vetufto
Concilio di Sorbona intrufe il piede,
Ivi del ver gli interpreti, e del giufto
Siedeano, efempi di pieta, e di fede
Que’ venerandi Saggi, il cui robufto
Spirto all’ error ricetto unqua non diede ;
Ma qual virth fra gli uomini &, che fempre
Ferme a tutti i cimenti abbia le tempre ¢

Ella ravvolta entro la facra {poglia
Tenta ogni via per fuperar coloro;
Vari argomenti adopra, e alla fua voglia
Trae con dolci lufinghe i fenfi'loro:
Offre una Mitra agli orgogliofi, e invoglia
Gli avari a fecondarla offrendo I’oro 3
Col dotto ufa di lode efca ‘gentile,
E minacciando intimorifce il vile.

, In tumulto & il Senato, e fi decide

| Infra il bollor d’ acerrime contefe :

Allor fuggi da quelle fedi infide

‘ La Verita, che il fuo periglio apprefe :

| Sorgere de’ pil vecchi uno fi vide,

| Che diffe in voci con applaufo intefe:
Se la Chiefa fa i Regi, e li depone,

E’ in noi la Chiela, ed ogni {ua ragione .

Da
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Da noi Valefio oggi & depolto’ ed effo
Non ha pil fopra di noi poter fovrano ;
Del giuramento a fuo favore efpreflo
Dilciolto il modo & dalla noltra mano. (6)
St parld il vecchio; e'il reo decreto impreflo
Con caratteri fl di fangue umano
Dalla Dilcordia , che cola prefente

Spirava il fuo velen nell’ altrai monte .

Ella {eriffe il decreto, ed il Senato
Concordemente autorizzo il prefcritto ;
Ciafcuno ba fotto il nome fuo fegnato,
Giurando d&’offervar quant® era fecritto .
Indi paru Difcordia, e in ogni lato
Di Francia corfe ad annunziar I’ editto ,
Pili che altrove grido ne’ Chioftri fanti
Di Francefco, e Agoftin fotto i {embianti .

Correano a Lei d’ intorno in ftuolo folto
[ ‘monaci di vario abito, e ‘fchiera &
Popol di fpettri , che di lane involto),
Spontaneo fthiavo & d’ alpra legge auftera ;
Son io dicea ; riconoftete al volto
Religion , che a voi fovrana impera
Son io, che a vendicare il Ciel fchernito ,
Sudditi miei fedeli, oggi v’ invito.

G Que-
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Quefta a nemici miei fpada tremenda,
Ch’-io ftringo, il Ciel ‘commife al braccia mio
I, ombra de’ Tempj abbandonate, e fplenda
In nuove guife il voftro Zelo pio:
Francia ancor dubbia ne’fuoi dogmi apprenda ,
Che immolando il fuo Re fii ferve a Dio
Sprone vi fia «di Levi il grand’ efempio,

Che un di gli onori meritd del Tempio.

Meritd il fanto Miniftero 'in deno,
Perche all” Ara portd la man: bagnata
Del fangue &’ Ifrael ; ma che ragiono
A voi di fi lontana eta paffata ?
Ancor recenti i di felici fono
Che -io vidi Francia incontra Francia armata
Voi, fanti: Sacerdoti, allor facefte
Strada a’ fedeli, e il braccio lor reggefte.

| Coligni per voi cadde , e mi rammento,
| Che in an mate io nuotai di fangue allora ;
Sangue 'oggi pur {pargete, e I’ ardimento
Voftro ifpirate al Popol , che m’ adora.

Da il fegno in cost dire effo; e 1’attento

‘ Imbelle ftuol follecita , e rincora

1t fuo velen gli {pira, e in trionfale
Pompa il conduce alla Citta Regale.
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Ella difpiega al:vento il riverito (7)
Sacro Veflilo di’purpurea-Croce;
Efli feguendo Lei con paffo ardite
Divotamente fiera alzan la voee:
Cantan facri Inni;, quafi il Cielo uniti
Voglian con lor nell” attentato atroce ;

Orrida imprecazion mifta s’ udia

A folli voti, e alla preghiera pia.

Monaci audaci, invalidi Soldati
Sul vacillante braccio han nude f{pade ,
Graviicorazze han foyra i panni ufati,
E cosi di Parigi empion le ftrade :
[n mezzo al popol, che da tutti i lati
Corre, s’affolla , e inonda le contrade ,
D un pacifico Dio feguon le 'fante

Infegne difpiegate a lor davante!

—=
[y

jennas,’ che cid’ vede entro il fuo core
Sprezza I’ imprefa, in pubblico I’ approva
Sa quantor il facro ‘zel fatto furore

Gli animi della plebe urta ; e commova

¥

fa, che ilvciéce popolar. errére
Nutrir {i- dee’, perche a potentirgiova ;
E quindi egli lodd -quel pio attentaté ,
Per cui il {hggio frem¥, ¥ife- il Soldato-.
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Ma 1a plebe commofia a quella vifta
Alte grida di gioja al Cielo eftolle ;
Fra poc’ anzi intenerita, e trifta,
Ora I’ ardir nel petto fuo ribolle;
Te perdute fperanze ella racquifta
Negli affetti tutt’or fubita, e folle 5
Cosi da un punto all’altro in fen di Ted

Tu vedi i flutti or tempeftofi, or cheti .

Tfultante Difcordia in vifta a quelli
Primieri effetti del fuo reo difegno ,
1l guardo volfe a’ Sedici Ribelli, (8)
Che illuftri per ‘delitti eran nel Regno;
E con maligna idea fcelle que’ felli
e fuoi fecreti al minifiero indegno s
Fede ciafcun di Lor giura, e s inchina
Alla novella barbara Regina.
E afcendon fopra un cocchio, ov’ ella fiede
Con cui per la Citta corre baceante :
' Fra torrenti di fangue li precede
‘ Con orgoglio ; e furor morte feltante :
{ Oh qual baldanza turgida fi vede
De’ {edici miniftei in ful fembiante !
Non fi rammentan pilt, che fono ufciti
Da vile ftirpe, in flato vil nutriti.
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Fregio di nobilta  che li' decora
E’ I’ odio contro i Regi efercitato ;
Che dal fango natio li trafle fuora,
E li conduffe al pit fublime ftato
Il gran Majenna fi torcea, qualora
Vedeafi al fianco quello ftuol malnato :
Della Difcordia ufito ftil, che i vari

Seguaci {uoi rende compagni, e pari. (9)

Cosi qualor Ia Senna alzi le fpume
Scofla dal vento, e bollano le arene,
L’ impuro fango , che del cheto fiume
Gia ftagnava nel fondo, a galla viene;
Cosi qualora il foco arde, e conlume
Quanto vafta Cittade in grembo tiene,
Il rame, il piombo, che da lui fi fonde
Scorre infiéme con I’ oro, e i confonde .

Mentre il fatal fediziofo ardore
Divampava in Pirigi, e ognor crefcea;
Da trifti effetti del commune errore
Unica Temi illefa anco reggea :
Ne vana fpeme, ambizion, timore
La bilancia in {fua man pender facea,
Anzi il fuo tempio immacolato, e puro
Offriva afilo all’ equita ficuro .

G 3 Ve-
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Venerabil Senato ivi rifiede (10)
ella legge regal nunzio, e foltegno
All.1 concordia , al ben commun prefiede.
E {3 compor la liberta col Regno:
! Umil non timorofo al regio piede
Perta ciocche di provvidenza ¢ degno;

E’ pronto all’armi, fe lo vuol ragione.

Rifpetta Roma, e al fuo ‘poter s’oppone.
Alle porte del Tempio ‘era venuto
| jon ~ - 2 & . -
De’ Sedici il Configlio in fero afpetto s
Bufsi. 1o conducea, che gia viffuto
Iaftro di fcherma era tra il volgo abietto

E tatto ofando con I’ ingegno aituto

A quell’infame grado ei venue eletto 5
Fntrd nel tempio, e con tenor feroce
i

All’sugufta ‘Aflemblea drizzo la voce. i

; Voi, diffe il fellon, che pr rotettori
Sol mercenari‘delle Leggi fiete,
" E de’ Regi penfate effer tutori,
; Mentre dal fango origine traete;
Voi che veftiti'di venali onori
Fra le difcordie altrui lieti vivete,
Tiranni in pace, e timidi fra I’ armi

Or tendete "orecchio ad afcoltarmi.
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Tempo &, che Francia torni allo fimarrito

Dritto degli Avi, e libera divegna;

Il Popolo finor da voi fchernito

Franfe lo {fcettro, ed ogni regia infegna’;
Or di Monarca il titolo abborrito,

Voi pur caffate; il Popolo & che regna,
Avbitri della pace, e della guerra,

Pria popoli, che Regi ebbe la terra,

In avvenire al Popolo ubbidite,
Ogni decreto fuo venga oflervato ;
Col {uo nome i giudizj proferite
Miniftri non del Re, ma dello Stato ;
Della faggia Sorbona omai feguite
L’ efempio degno d’effere imirtato s
Se v’e tra voi, chi il mio parlar rigetta,

Tema la mia giuftifima vendetta.

Intrepido il Senato a quefti accenti
Con un filenzio nobile rifpofe :
Cosi di Roma entro le mura ardenti ;
Cui gia 'avido Gallo affedio pofs,
I Padri in faccia alli altimi cimenti
Tranquille foftenean le fronti annofe :
Tiranni, diffe lor Bufsi, ubbidite,
E tremava in si dire, o me feguite.

G 4 Ar-
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5

Arle che del magnanimo Confeflo
Era alla tefta uom generofo, e forte,
Sorfe , e fi fece a que’ malvagi appreflo,
Che gia cinte del tempio avean le porte
;' E chiefe i ceppi col fembiante ifteflo,
Con cui dannati avria coloro a morte:
O memorando ardir, che dal fenato
Venne infieme applandito, ed imitato!

Tutti forgono i Padri a tal contegno

Del loro Capo, e vanno a fianchi fui,
i Moftrando in atto di coraggio, e {degno

Che difpofti a morir fono con lui,

E ftendon velontarj al laccio indegno

La mano ufa a fegnar la forte aitruiy,

Vittime illuftri di quel fido affetto,

Che al fuo Principe deve ogni Soggetto.

Mufa, che fei delle bell’ opre amica
E fai degli-anni toglierle all’ orrore
' Oggi ravviva tu la fama antica
‘ Di quelli FEroi, che oppreffe il rio furore,
? E m’ aflifti cortefe, ond’io ridica
I nomi d’efli in voci s1 canore,
' Che il tempo ftruggitor mai non li roda,
E Francia, cui fon cari, efulti, e goda.

Mecklenburg-Vorpommern
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Fu il prudente Tuano, e fu Scarrone ( 11)
Con Bejulo, e Mole fra lacci ftretto,
E fu Potiero, che novel Catone,
Segui coftante infra i difaftri il retto,
E con efli Longuil, che ancor garzoune
Per gran- virtl venne fra Padri eletto;
Di deftino fi bel per farlo degno

Il Ciel, cred’io, gli anticipd I’ ingegho .

Tutto fu di Parigi il Tribunale
Supremo allora fra catene avvolto;
E ftrafcinato quafi in trionfale
Superba pompa in mezze a popol folto,
E> chiufo nel Caftel, fede fatale, (12)
Della vendetta, ove talora accolto
Con I’ empio I’inocente alla rinfufa
Invano piange, e il rio deftino aceufa.

Cosi per opra de’ribelli avvenne,
Che dela Francia fi cambio lo ftato,
Caduta era Sorbona, e allor divenne
Mifero prigioner tutt’ il Senato!
Ma che vegg’io ? Quale cagion folenne
Ha popolo si folto ivi adunato £
Qual di querule grida alto rumore
L’ orrecchie afforda, e fa gelare il core?

E qual
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E qual fupplicio a Rei dovuto & quello
Che d’ infami ftromenti ivi s” apprefta ?
Chi per comando d’uno ftuol ribello
Da laccio vergognofo eftinto refta ?
[ Sovra i buoni, e i malvagi alza il Hlagello
Egualmente Parigi, e li calpefta:
driffon, Larsé, Tardivo in quel gran giorno

Perifte, & ver; ma fenza nota, o {torno.

Anime ',;ene.rof'e, ah d’ arroffire
‘ Non avete cagion di voftra morte ;
V’ onoreranno i fecoli avvenire;
Chi muore pel fuo Re muore da forte.
Difcordia intanto infra gli {cempi, e I’ ire
Qua & la volgea le fue pupille torte,
E fra I’orror del difpietato vifo
La-gioja trafparia, fpuntava il rifo.

Gode quell’ empia in rimirar felici

Entro Parigi i pravi fuoi concetti ;

' Gode, che ‘quelli, popoli infelici
Vittime fian de’ loro infani affetti,
E che del proprio Re fatti nemici
Portin I’ ultimo eccidio a patrj tetti ;
Gode pur, che del Regno in ogni parte

Spazj-la morte in compagnia di Marte.
Il Fine del Canto Quarto .

AN-
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ANNOTAZIONI

SOPRA IL CANTO QUARTO.

(1) Quefii era Enrico Contedi Bouchage Fratel-
70 cadeto del Duca di Giojofz morte a Contras .
Egli fi fece Capucino col nome di Fra Angelo, ufc*
pofcia dal Monaflero ,e prefe I’ armi contro Enrico
V. I Duca di Mujenna lo fece Governatore ds
Linguadocca , Duca , e Pari, e Marefciallo ds
ancia . Finalmente fi riconcilio con Enrico IV.
a un giorno queflo Principe effendo con effo ad una
finefira, fotto la quale wmolto popolo era concorfo 5 cn-
aino gli diffe , mi pare che quefia gente abbia guflo
di vedere un Apofiata infieme con un Ervetico . OQne-
fe parole del Re lo induffero a ritornare nel Mona-
flero 5 ove morz.

(2) Il Cavalier & Omale o fia & Aumale erafra-
tello del Duca di queffo nome della cafa di Lo-
renas fu dotato di valore ma pieno d’ smpeto; Era
fempre alla tefia delle fortite , che fi facevano du-
vante I’ affedio di Parigs .

(3) Vedi la floria del Pagi.

(4) Siflo V effenda Cardinale di Montalto con-
trafece si bene U imbecille per lo [pazio di quattor-
dici anni , che veniva communemente chianato

afino
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afino d Ancona. Gia e noto con qual’ artificio egl

fia afcefo al Trono, e come abbia regnaty.
5) Si sa che durante la guerra del decimo te;
20 fecolo tra gli Imperatori, e i Pontefici di Romna

T

Gregorio IX [communico non [olamente I Impera-

f rore Federico Il ma offerfe ancora lz cordna Dimpe-

riale @ Roberto Fratello di 8. Lusgi . 1l Parla-

mento di Francia radunato rifpefe a nome del Re,

che non [pettava al Papa di deporre un Sovrano’

ne doveva tl fratello A un Re di Francia ricevere

dalle mani del Papa una Corona [ulla quale ne

effo, ne il Santo Padre aveva diritto alcuno. Nel

5770 il Parlamento medefimo [egno nun famofo de-
creto contro la Bolla Tu ceena Domini.

(6) Il giorno 17 di Genoajo 1589 la Facolta

Teologica di Parigi os0 di fendere quel celebre De-

T

treto con cui dichiarava, che i [udditi erano [ciol-

ti dal ginramento di fedelta, ¢ potcvano legittima-
, mente far la guerra al loro Sovrano. Fevre Dojen
| ed alcuni altri piu faggi ricufarono di fegnarlo col
loro Nome. Dopo che la Sorbona fu hibera, ella
rivoco il decreto che la Lega aveva efforto da al-
I cune fazionsi del di lei corpo. Tutti gli Ordini re-
i | ligiofi , 1 quali [ull’ efempio della Sorbona § erano
dichiarati tontro la cafa Regale firitrattarono unt-

i tamente a quella. Ma fi farebbero cglino ritrattati
L | fe la cafa di Lovena avefe riportaro vittoria ?
‘ (7) Da
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{7) Da che Eurico terza, e tl Re di Navarra
comparvero armati davanti Parigi la maggior par-
te de’ Frati wefiivono la corazza, e fecero la guar-
dia infieme co* Borghefi. Pero queflo tratto del
l Poema indica la procefione della Lega in cui mil-

le ¢ duccento Frati armati paffarono la vaflegna in
! Parigi , avendo alla teffa Guglielmo Rofa Vefcovo
di Senlis . Il fatto ¢ wero, ma nan [ucceffe che dopo
!a marte di Enrico Il
( 8 ) Furano cosi detti Sedici a motivo de [edict
quartiers di Parigi governati da [edici Seggetti s
piu facinorofi  nel corpo della Legz. I principali
crana Bufsi le Clerc Governatore della Bapiglia , che
prima era flato Maefiro di [cherma. La Bruyc-
r2 Lttogorenente ;. il Comiffario Louchard ; Emmo-
n9t y ¢ Morin Procuratori . Oundinet, Paffart , ¢
Senant Commeflo nell _drchivio del Parlamento no-
mo di gran talento il guale fu il primo a [thiari-
ve & oftura , e pericolofa quepione f(ulla podefa .
che la nazione puo avere fopra il fuo Re .
(9) 1 Sedici furono lungamente independenti dal
1 Duca di Aajenna. Uno & ¢ffi chiamato Normand
diffe un glarno nella camera del Duca , quelli che
U hanno fatto lo potrebbero ben disfare.

(1Q) I giorno 16. di Gennajo Bufsi le Clerc uno
de’ Sedici il quale da Maefivo d [cherma era dive-
nute Governatore della Bafiigliz , ¢ Capo di quefia

Ja-
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fazione entro

i
con 5O\ fegunci to un
memiort "éf’. 0 ]”’/(}/(‘ nn 0//{1/1[’ J:t'fl tsfor @ 1o l
piw: riconofcere la cafa Regale. Avendo il parla-

ento riculuto,. di cio fare il fudetto Bulsy conduf-
fe alla Bafiiglia tutti quelli che s erano  oppofts
al “Juo partiroy e li fece diginnare a pane, ed ac-
gtin per ridurli al [uo .volere: (percio vénne egl

14
/

denom il gran Penitenziere «del Parlamento .

§ ;) Tuanoy o fa Agofitne. di T hoan 1’/‘(9’5/,/5;,-
re Zio del celebye fcrittore. Scarroneo fia Scarron
era ‘bifavolo del Poeta di queflo neme. Potiero era
Nicola Porier 'di. Novion. - fopranominato Blanc-
Meny perche poffedeva una terva cosr derta. Egli
non wenne condotto allz Bafliglia infieme cogli al-
triy ma fn imprigionato neb. Lovero ; e ‘quafi con-
dannate alla forca dal configlio de Sedici.

(12) &’ intende 'la Bafiglia

(13) J\/a/ 1591. #n Venerdi 15. Novembre © Buay-

naba Brifon Uswa dottifimo che faceva le weci “di
Prefdente nell affenza d> Achille d Harlay ; Clan-
dio Larcher Counfigliere s ¢ Giovanns T ardif Confi-
gliere furonoo-inipiccati per ordine de’ Sedsci . E’-da
notarfi che Hamilton Curate di San Cofimso " furio-
(o alleato andy in perfona a levare T ardif 'dilla
fua cafa avendo Yeco alcuni Preti che facevano I

ufizto ‘d’ Arcieri . !
CAN-
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CANTO QUINTO.

A Fronte di Parigi eran gia quelle
Fulminatrici macchine mortali,
Che portavano in feno alle rubelle
Genti gli eftremi difperati mali,
Vola il ferro col foco, abbatte , e fvelle
Per ogni parte gli argini murali;
E mandano avvampando, e percotendo
Cento " bocche di bronzo un {uono orrendo.

Della Regal Citta frale {oftegno

De’ Sedici ribelli era il fervore ,
Del Clero il Dogma teo;, lo f{caltro ingegno
Pur di Majenna, e il pepolar furore -
Tutto & van contre Enrico, al cui difegno
Spiegato: avea fortuna il fuo favore:

i Invano d’ira a tal novella;, invino

i Rema fremeva, ed il Monarca Ifpano .

[ Pil
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Pi del mondo il terror Roma non era;
Sparfi i fulmini {uoi givano al vento;
Ne mai giungeva Ia promefla {chiera
Del canuto Filippo ad arte lento:
Vaganti i fuoi ftruggevano I’ intera
Francia, mutando fempre allogiamento,
Ma di venir nou fi prendeano cura
Sotto Parigi a foftener le mura.

I Ifpano Re, che nell’ ingorda mente
Gia di Francia I’acquifto avea concetto ,
Attendea, che le forze avefle fpente
Il popol nell’ affedio, ond’era ftretto ;
E .allora foggiogarlo agevolmente
Di Collegato fotto il falfo afpetto ;
Ma fu la man &’ infano Cittadino,
Che delle cole allor cambio il deftino,

O di Parigi lieti abitatori
Che in pil felice fecolo nafcelte ,

Perdonate fe fcrivo or de’ maggiori
Voftri fedotti I’ empieta funelte : .
| De falli lor non giungono gli errori
Ad offufcar le voltre anime onefte ;
‘ Anzi gia I’ onte loro ha cancellate;
L’ croico -amor, che a2’ voftri Re portate .,

Vi-
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Vide I’antica etade a {chiere a {thiere
Uomini abbandonare i patrj tetti,
E uniti infiem con regole fevere
Al Cielo in voto conficrar gli affetti:
Aluri fottratei ad ogni uman piacere
Viffero in pace ne’lor chioftri eletti,
E folo vaghi del tranquillo Altare
Fuggiro il Mondo , cui potean giovare .

Altri al Mondo giovaro, ed dlla Chiefa
Col valor della voce, e delle carte,
Ma nel fecolo fparfi han fpeffo apprefa
La foa malvagia coftumanza, & I’ arte ;
Di forda ambizion I’ anima accefa
Seminaro difcordie in ogni parte ;
Cost 1a forza dell’ abufo avviene ,
Che nel pity grave mal trasformi il bene .

Quei, che e jnfegne di Guzman feguire ,
In Spagna a lungo fur poffenti, e chiari ;
Da’ baffi uffizj rapidi faliro
Entro 1a Reggia de’ pidy grandi al pari :
Sotto il Cielo di Francia anco fisriro
Con poffanza minor, ma zelo pari,
Graditi al Re, felici interamente 5
Se da lor non uftia I’ empio Clemente .

H Por-
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Portd Clemente in fua piti verde etate (1)
Nel Chioftro una virtll rozza, e fevers
Accefo il cuor da credula pietate
Segui- I’ iniqua ribellante fchiera :

. Difcordia, che opportuno alle tramate
Imprefe il vide ftupido qual’ era,
Gli fi fece dappreflo, e a lui nel feno
Verso il natio mortifero veleno.

Appit de’ facri Altari egli proftrato
‘ Con voti rei ftancava il Ciel fovente;
Di polve un giorno, e cenere bruttato
Cosi prego, fe fama il ver non mente:
50
Signor , diceva, ¢ perche fempre armato
gnor, v £k

Ti veggo a danni di tua fida geute?
Flagelli chi t’ onora entro i tuoi Tempj,
E favorifci i fcellerati, e gli emjpj?

Troppo , gran Dio, troppo provar ci. vuoi,

Struggi i nemici omai della tua Fede;

‘ La miferia, e I’ orror {gombra da noi,

: E togli un Re, che I’ira tua ci diede,
}‘ Scendi dal Cielo, e co’ fulmini tuoi

L’ inique genti atterra al noftro piede ;

L’ Angelo diftruttore innanzi vada

Rotando contro lor I'ardente fpada.
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Ambo cadano'i Re, Duci, e Soldati,
Siccome fronde al boreal furore ;
E catitino i Cattolici alleati,
Sugli efangui lor corpi il tuo favore .
Difcordia, che in quel punto attraver(uti
‘, Avea dell’ aria i eampi, udi il tenore
Di quelle preci, e ne formd un diffegno

Per cui drizzofli dell’ Inferno al Regno.

Chiama, fra i crudi moftri ivi difcefa,
Il Fanatifino, e al mondo infiem rifale ;
Vuole miniftro di fublinme imprefs
: Lui, che da Religion vanta il natale ;
Figlio crudel, che armarfi alla difefa
Suol della Madre, e poi la Madre affale,
E ad effa in grembo fimulando affetto ,

L’ abbraccia fol , per lacerarle il petto.

I‘ Coltui dettd nel fecolo rimoto

j Al popolo Ammonita il rio coftume, (2)
Per cui degli arfi figli offvia divoto

l Le vifcere fumanti a falfo Nuive ;

‘ A Jefte ei perfuafe il duro voto,

Spegrendo in lui della prudenza il lame,

E ne fpinfe Ia deftra, o ftrano orrore !

A trapaffar della fua Figlia il core.

H 2 Col
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Col labbro reo dell’ Augure Calcante
La morte egli ordind d’ Ifigenia,
Francia tu fai, che nelle felve errante

11 tuo popolo un tempo a lui fervia,

[ Allor, che di Teutate all’ Ara avante (3)
Ei fi proftrava in fronte umile, e pia,
Col miniftero de’ fuoi Druidi offrendo
Vittime umane al fiero Nume orrendo,

Il Fanatifmo fu, che dalla fede
1 Tarpea {clamava al popolo pagano
Si flagelli, e fi ftermini chi crede
Al nuovo degma del Vangel criftiano;
Ma quando pafsd Roma a miglior fede,
Dal Campidoglio ei corfe al Vaticano,
E I’ alme si nel fuo furore immerfe,

Che i martiri in carnefici converle.,

Ei del Tamigi in fulle bianche arene

Quella Setta formd d’ Uomini ftrani, ()
i Che &’ un debil Monarca entro le vene
) Ofaro un giorno infanguinar le mani:

‘ Anco in Ifpagna, ed in Lisbona avviene,

Che al Cielo ei porga facrifizi umani,
Roghi appreftando, ove I’ Ebraica gente
Con pompa va dannata al foco ardente .

Sem-
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Sempre ei veftia venendo all’aria pura,
De’ Sacerdoti il venerabil manto;
Ma fi compofeé allor nuova figura,
Che d’ infolita imprefa ambiva il vantc
Finfe il faperbo volto, e la ftatura
Di Guifa, che poteva in Francia tanto,
Tiranno del fuo Re non che del Regno,

Che morendo la{cid vivo il fuo sdeono.
2

Di grand’ elmo le chiome egli ha coperte
Stringe una fpada, che alle firagi invita
Le piaghe fovra il fen moftra {coperte,
Che ¢ia in Blefa I’ avean tolto di vita:
Orribil vifta! dalle piaghe aperte
Torbido il fangué ha fpaziofa ufcita,
E fama ancora, e larghi fpruzzi ei getta,

E par che accufi il Re ; chiami vendetta.

In si lugubre afpetto ei si trafporta
Nel Chioftfo, ove dormiva allor Clemente :(5)
Superftizion vegliava alla fua porta,
E feco il falfor Zel femipre fremente:
Aprotr color, ch” han la {embisnza fcotta
Del Fanatifmo, ecli entra alteramente,
Dio, grida, t afcoltd; ma tu giammai,
Che vote preci, e pianti offrir non {ai

H 'y Al
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i Al Nume della Lega zaltra fi fpetta

Pilt degna offerta; cio che in dono tenti
Dal fuo favore ei dal tuo braccio afpettas
Che fuol <con frali mezzi oprar portenti:
Se un di Giuditta per la fua diletta (6)
Patria porgeva al Ciel nudi lamenti,

Se nella fua temea I’ altrui {ciagura,
Cadeano di Betulia al f{uol le mura,

FEccoti un fanto efempio, eccoti un degno
| Olocaufto, che al Cielo offrir dovrai:
Ma tu arroffifci per vergogna, e sdegng
Forfe perche efegnito ancor non I’ hai;
Alzati, corri a liberare il Regno
Da un Re malvagio, e vendicare omai
Tanti torti, ch’ ei fece al noftro Impero,

A me, alla Chiefa, all’ Univerfo intero.

Di ferro traditor colpo mortale

—

Troncod 1 miei di per fuo comande efpreffo ;
Il perfido pur cada a colpo eguale

Ne percio tradimento avrai commeffos
Anzi in te la piu grande opra immortale

Quello fara, che fu delitto in effo :
Tutto lice a chi vendica la fede;
! L’ omicidio & allor giufto, e il.Ciel lo chiede;

Aun-
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Anzi il Ciel lo comanda, ed or ti dice
Col labbro mio, ch’ ei'la tua deftra elefle
Per atterrar Valeflio; oh te felice
Se col tuo mezzo anco Borbon cadeffe!?
E Francia d’ ambo i Re, che si infelice
La rendono, per te fciolta poteffe ... ..
Ma non & giunto il tempo; altri 1a forte
Un giorno avra di trar Borbone a2 morte ,

Tu adempi intanto la fovrana mente
Del Ciel che fuo miniftro or te deftina ;
E quefto dono accogli arditamente
Che ti manda per me I’ ira divina .
Tacque il fantafina, e il ferro fiio lucente -
Che temprd I' Odio all’ infernal facina ,
Diede a Clemente, e fparve, e dell’ Avernn
Piombo fra I"ombre in mezzo al pianto eterno.

Si rifveglia Clemente, e gii fi crede
Effer dal Ciel prefcelto in fuo campione ;
Con gran rifpetto ei bacia il ferro, e chiede
Le divine afliftenze inginocchione ;
Pieno del moftro, che nel cor gli fiede,
Senza frappor dimora ei fi difpone
Al parricidio con divoto afpetto.
Oh de’ mortali ognor cieco intelletto !

H 4 Cle-
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i Clemente allor dolciflima godea
Tranquillita non mmai guftata avante ;
E folo quella fede in fen gli ardea (7)
Ond’ eran mofle un di 1'anime fante

Placido nel furor gli acchi tenea

Rivolti al fuol, mentre movea le piante,
E fol I’ anftera fronte ei follevava.
Quando al Cielo i fuoi voti empj mandava.

Cosi della Citta fuori s invia,
L’ arma tenendo dal cilicio alcofa ;
Corron gli amici iftratti; e fulla via
Spargono fiori, dove i piedi ei pofa;
Ciafcun con faccia riverente, e pia
Lo fegue, e gede, che cotanto egli ofa;
V’ & chi lo benedice, e chi lo incita
All’ opra, e norme ad efeguirla addita .

Altri ripone il nome fuo fra quella
Schiera beata, che € I’ onor dell’ Are;
E I’ incenfo gli anticipa, e I'appella

Di Francia oppreffa il Divo tutelare.

(i Forfe ne’ tempi della Fé novella

Men vive de’ Criftiani eran le gare,
Quando feguendo i Martiri, del {anto
Lor piede I’ orme inumidian ¢ol pianto.

| Uno

.
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Uno Spirito egual {pefilo conduce

Il fanatico cieco, e il ver Criftiane;
L’ ifteffa brama ad opérar g’ induce,
Arma Pifteflo ardir ¢ ambi la mano:
E quindi anco il delitto Eroi produce,
Martiri 'vanta anco Perrore infano;

E a noi del vero zel giudici inetti

I malvagi talor fembran perfetti.

Majenna, che prevede, e cura il tutto,
Avvien che di quel colpo ‘ance s”avveda,
Ma del delitto ei coglier penfa il fruto,
Senza, che il Monde complice lo creda
E come fe di quel non foffe iftrutto
Lafcia pur, che per opra altrui {ucceda,
Lafcia il penfiero alla pil incauta gente,

D’ incorraggire il Monaco imprudente.

Mentre attorniato da una turba ardita

Clemente ver le porte il pi¢ velgea,

A interogar la forte erafi unita

De’ Sedici in allor I’ empia afftmiblea :
L’ arte della Magia {empre gradita (3)
Fi a Catterina, arte fallace , e rea

E pafsé daila Corte al volgo vile,

Che ¢ de’ fuei vizj imitator fervile.

H 5 Nel
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Nel filenzio notturno s adunaro
Que’ {cellerati fotto velta ofcura;
Un vile altar fovra una tomba alzare

Al pallido {plendor di face impura;

La d>ambo i Re le imagini pofaro
Grandi oggetti per lor d’ odio, e'paira |
Mettere ofande, o {icrilegio. il fanto

Nome Divino all’ infernale accanto

A varie lance efli le punte fero
Rofle di fangue in vafi apparecchiato;
Poi le appefero a’ muri, e del miftero
Fu quefto il minaccievole apparato :
Attendea di quel tempio al miniftero (9).
Un de’ Giudei, che fenza Patria, e ftato
Poveri van da’ Cafpi lidi ai Mori;

Un miftc antico a propagar d’errori.

‘ Intorno a Lui cominciano gli aftanti

1 Con alte grida il fagrificio infano ;

Entro i vafi di fangue roffeggianti

Lava eiafcun la parricida mano:

Prendon indi le lancie, e vanno avanti

A traffigger full’ ara il lor Sovrano; (10)
ilt rabbia, e terror pofcia li;vedi

Con

§ ! x

Enrico rovelciar {otto i lor piedi.
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Folli! credean, che renderfi dovefle
Morte miniftra di-quel lor furore,
Fida recando le ferite iltefle
D’ ambo 'i Monarchi all’ odiato core.
Beftemmie, e preci intanto il Mago elprefle
E del ‘Cielo invoco I’ alto Motore,
E gli fpirti terreftri , e quei-d’ Averno,
E del fulmine il foco, e il foco inferno.

La Pitoneffa un di forfe porgea
Tal facrifizio al torbido Acheronte,
w Quando di Samuel 1’ ombra aftringea
A “comparir di rio Monarca a fronte:
Tal contro Ginda in voci empie fremea
Falfo Profeta ful'Samario monte ;
E cosi Atejo'di fuver pur ebbre
L armi dii Ceaffo'maledi ful Tebbro, (11)

' Agli empj detti di quel labbro impuro

Tutti attendean I~ oracolo del Cielo,
Penfandoy che in tal guifa ei del futuro,
Coltretto fofle-a difcoprire il velos

Di tanto ardir tofto puniti furo ;

E lor :trafcorfe entro le vene un gelo,
Quando per efaudirli il Cielo irato

Di Natara interappe il corfo ufato. A
H 6 Dal-
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Dalla muta fpelonca ufch repente
Un tuon logubre, che muggiva intornos;
Cento lampi ftrifciaro; e alternamente
Nafcea con quelli, e difpariva il giorno:
! Ecco cinto di fuoco entro lucente
Gran carro trionfal , di lauri adorno
Enrico apparve affifo, e qual Sovrano,
Stringeva fcettro luminofo in mano,

Raddoppiaro i baleni, e I’aer fteflo
" Della. gelida grotta accefo parve ;
Avvampd I’ara a que’ malvagi appreflo,
E al fuol cadendo tra le fiamme {parve ;
E fugg) il Mago, e i Sedici con eflo
In vifta a quelle fpaventofe larve,

Della notte correndo-infra I’ errore
A celar 17 attentato’y ed il terrore,

Prefagi di Valefio alla {ciagura
Frano # lampi, il foco, ed il fragore ;
I Di lui pit non avea I’ ufata cura
‘ Dio, che del viver fuo contate ha-1lere ;
| E per lafciarlo in preda a morte dura
| Sofftl un offefa dall’ uman furore:
’ Ma fiffe intanto in {ua perverfa idea
Clemente al regio campo il pié volgea.

Giune-
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Giunto ivi chiede alcun, che lo prefenti
Innanzi al Re, cui dir volea gran cofe
A foltenere il trono anco potenti,
Che Dio medefmo di fvelar gl’ impofe
I Cuftedi temendo a tali. accenti
Sotto I’ abito fuo frodi nafcofe,
Varie inchiefte gli fanno ; ei con ferene
Ciglia I' efame rigido foftiene .

Son si femplici i modi, onde fi {piega,
Che toglie ogni timore , agni fofpettas
Ne piti Ia guardia di condurlo nega
Al Re, nella cui ftanza ebbe ricetto -
Umilemente le ginocchia piega
Il traditor ;- ne turbafi all’ alpetto
Del fuo Sovrano; anzi tranquillo nota
Il fito, ove ficuro ei lo percota,

Indi fciolta la lingua menzognera
Soffri, diffe, Gran Re, che alla diving
Alta potenza , che a Monarchi imperay
Renda grazie del ben, che a te deftina;
Del buon Villeroé ferbafi intera (12)
Per te la fede, anzi ne’ guai § affina
Potiero & pari a lui; mail ver ti fvelo,
D' Arle, tremendo anco a’ memici & il zelo.

Dal
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Dal fondo ‘del fuo carcere i tuoi fidi
Sudditi ‘egli ha'd unir I’ alto coraggioy
E come avvien, che Dio qualch’ opra affidi
A “debil man per abbaffare il faggio,
Fé che io vada ad Atlé, ch’ ei mi confidi
Quanto feee finora a tuo vantaggio;
Io volo a te con quefto, ch’ egli {teflo
T’ invia, gelofo foglio a me commefio.

Sollecito Valefio il foglio prefle

i E di ¢id ringraziato il Ciel pietofo,
Come, diffe , potrd render palefe
Quanto deggio al tuo zel si generofo ?
Cosi dicendo a lui le braccia ftefe,
E I' empio trafle allora il ferro afcofo ,
E trapafso nell’ impeto ancor franco
Profondaniente al fue Monarca il fianco.

IR

Al grave colpo, al‘fangue {paventate

Le ‘regie guardie accorfero di volo:

it Vedite avrefte contro 1"empio alzate

Il Ben' mille’{pade ‘in un momento folo ;

‘}‘ Ma ‘con difprezzo fon da lui’ guardate,
i E fermo ei fta con le ginocchia al fuolo,
A Superbo st dell” opra fud, che crede

l Solo morte per lui degna mercede.
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Crede I’ infano d’ effere il pilr forte
Softegno della Francia, e della Chiefa:
Gli pare, che {palanchi a lui le porte
{1 Cielo pago di fua grande imprefa :
Onde fperando di color la forte,
Che 1a fede col fangue hanno difefa ,
Le {pade invita a trapaffargli il core;
E benedice i colpi, ond’ ei {i muore.

O cieco ingano, che non ben comprendo,
Se pit &’ orrore, o di pieta fia degno/
E’ reo Clemente nel misfatto orrendo,
Ch’ efecutor fi deil’ altrai difegno:
Ma voi, miniftri vili jallor fpargendo
Mortifero velen di dogma indegno,
D’ un imbecille, che fedur fapefte
Con Ia man furibonda il Re uccidefte.

Gia Valefio mancava, e alla {marrita
Moribonda pupilla il di fuggia:
Tutta la Corte a lui d‘intorno unita
Gemer del pari, e fofpirar s> udia ;
Ciafeun I’ afpetto del compagno imita,
Benche diverfo il cor dal volto fia,
Aleri fpera il fuo ben dal rio fucceflo,
Altri invece del Re, piange fe {teflo.

In.
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Infra il romor di grida, e di lamenti
Tu lagrime d’ amor fpargevi, Eorico:
Alnia gentile in certi afpri momenti
Sente ‘le pene ancor del {uo nemico
Sordo dell’ interefle alle potenti
Voci ; fol ei pensd d’ effergli amico ;
E a fe nafcofe di fortuna il deno,
Che di Valefio lo ifinalzava al treno.

Fe Valefio uno sforzo, ¢ col gelato

Braccio ftringendo a lui I’ invitta mato,
Frena il pianto, dicea, commiferato

Saro abbaftanza da chi ha fenfo umano :
Tu pugna, regna, e vendica il mio fato ;
T" afpetta un Trono a te contefo invano:
Yo muojo, e lafcio te con mio cordoglio
Infra i naufragj miei fovra uno ftoglio .

o

=3

& dovuto il mio Trono ; ah giuftamente
Godi d’un ben, che il braccio tuo difefe 5
Ma rammentati ognor, ch’eternamente

Gli ftanno intorno le faette accefe:

Temi il Dio, che tel reca, e riverente
Rialza I’ Are fue, che a terra hai ftefe;
Regna felice. Addio: fia cuftodita
Da pili potente Genio a te la vita.
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Gia conofei l1a Lega, e gquanto fia
Perfida traditrice, or meglio bada:
Non voglia il Cielo, che Ia morte mia
Per arrivare a te moftri la ftrada ;
Forfe un giorno verrd mano pid ria....
Ciel! tu conferva una virth fi rada:
Permetti ... e in cosi dir tronca da morte
La fua voce rimafe, e I3 fua forte . (13)

Al primo annunzio, che Valefio & fpento,
Oh come efulta la Cittd rubella!
Ingiufti fegni di crudel contento
Ogni volto dimoftra, ogni favella ;
E cento grida trionfali, e cento
Suonane intorno in quefta parte , e in quella
CefTarono i lavori, e tutti &’ empj.
Inni di gioja ribombaro i Tempj ;

Correr fi vede il Popolo baccante
Con ghirlande ful crin di vaghi fiori,
E,a quel giorno confacra annua coftante
Pompa di lieti inufitati onori:
Folle ! non fi vedea fotto le piante
Di nuovo abiffo i minaccioft orrori ;
Ben dovea prevedendo il mal futuro,
Convertire il trionfo in lutto ofcuro .
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Gia il grande Inrico, ch’egli ardia sfidare

Mecklenburg-Vorpommern

Move dal Trono alla di lui rovina ;

Pil tremendo in fua man lo fcettro appare,

Ed annunzia al ribel morte vicina:
I1 campo tutto con feftofe gare

Re lo faluta, e @’ piedi fuoi s’ inchina,
E certo omai del trionfale onore

Giura feguirlo, ove il Sol nalce, e muore.

Fine del Canto Quinto.
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ANNOTAZIONI
SOPRA IL CANTO QUINTO.

(1) Giacomo Clemente dell’ ordine di Domenica-
ni nativo di Sorbona in eta di-34. anni, era flato
poco innanzi ammefJo al Sacerdozio, allorche com-
mife queflo Parricidio.

(2) Nel paefe degli Ammoniti v era il coflume
di gettare ¢ fanciulli nel fuoco a [wono di trombe ,
e tamburi in onore della divinita, che colore ado.
ravano [otto il nome di Mboloc .

(3) Teutate era una Divinita degli antichi Gal-
li. Non e avverato, che foffe ecli il Mercnrio de
Greci 3 ma certo ¢ che gli venivano offerti Sacrifi-
2] umani.

(4) 8 fntende la fetta degli Entufiafii, s quals
venivano anche chiamati Indspendenti. Furono eff,
che piis di tutti contribuirono alla morte di Carlo
1. Re & Inghilterra .

(5) Fu pampata a Parigi nel 1539. e publica-
mente venduta una relazione del Martirio di Fra
Giacomo Clemente , nella quale fi afferifce con ficu-
rexza che un Augelo gli era comparfo con unafpa-
da nuda in mano , e che ¢li avea comandaro di
uccidere il Tiranno. Quefo [critto fi trova nella
Satira Menipea. .

(6) Fra
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(6) Fra Giacomo Clemente eflendo a S. Clu  fu
offervato da alcuni in una notte, wentre ei dormi.
va, che avea preflo di lui il Breviario aperto  all
articolo di Giuditta .

(7) Digiuno , fi confefso, e fi communic o avan-
t1 di partive per affaffinare il Re .

(8) Catterina Medici avea talmente introdotta
in Francia la Magia; che un Prete chiamato Se-
chelles , 1l quale fu abbruciate fotto Enrico III co-
me flregoné , accuso del medefimo delitto duecento
perfone . L’ignoranza su tale articolo era in que
tempi s1 avanzata s che non s intendeva difcorrere,
che d’ Eforcifmi , e di condanne al fuoco. Era tut-
ta la Franciapiena d’ womini dffas [ciocrhi per cre-
derfi Maghi, ¢ di Giudici [uperfiiziofi y che Ii pu-
nivano di buona fede, come tali.

(9) Nelle operazsoni magiche ordinariamente s’
impiegavano gli Ebrei. Quefia antica [upérflizione
viene dai [ecreti della Cabala, di cui gli Ebrei f;
pretendevano i [oli depofirarj. Catterina Medici
la Marcfcialla d* Ancre, e molte altre fi [erviro-
Ao degli Ebrei in quefii pretef [ortilegy.

(10) Molts Sacerdoti della Lega aveano fatto
fare delle picciole imagini di cera, le quali rapre-
fentavano Enrico HI., ¢ il Re di Navarra; Effi
le mettevano [uwll Altare ove dicendo la Meffa, le

tvaforavano per quaranta giorns [uccefivi, ¢ tl gior-
7o
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no quaranta uno le ferivano “uel fito del cuore,

(11) Arejo Tribuno del Popolo , mon potendo im-
pedire la [pedizione di Craffo contro i Parts, por-
to un vafo pieno di fuoco alla porta della Citta
d’ onde Craffo doveva ufcire , vi getto dentro certe
erbe, e invocando gli Dei infernali  maleds quella
[pedizione

(12) Villeroi era fato Secretario di Stato fotto
Enrico IIl, e prefe il partito della Leza per effeve
fiato infultate dal Duca & Epernone alla prefenza

¢ parlato pec’ anzi. Achille & Harlay era cufio-
dito allora pella Bafiglia da Bussi le Clerc . Fra
Giacomo Clemente prefento al Re una lettera ano-
me del [udetto d Harlay , ma non i ¢ potuto [a-
pere [e fofe vera, o controfatta .

(13) Enrice III. mor: di quella ferita il giorno
3. d’ . Agofo alle due della mattina a S. Clis ma
non nella fefla abitazione , ov’ ¢ra flata concerta-
ta la firage di S. Bartolemeo , ficcome pretcfero al-
cun i [crittori, poiche in quel tempo U altra non era
ancora fabbricata .

Fine del Primo T omo .
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Il Catalogo delli Rifpettabili Signori Affoc-
ciati a quefta Poefia verrd ftampato con ordi-
ne Alfabetico alla fine del fecondo Tomo,che

efcird quanto prima dai Torchj.
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